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ONOREVOLI SENATORI. - Il dis·egno di legge 
n. 2277 che si propone al nostro esame· reca 
il titolo di « Provvedimenti a favore ·della città 
di N a poli ». · 

· A commento del titolo e àd introdu'zione di 
que.sta relazione, dirò innanzitutto che il pro
blema della rinasCita di ·N a poli, per quanto 
specificamente caratterizzato, non può essere 
veduto in ultima analisi come un problema 
circoscritto di stretta misura al complesso ur
bano propriamente detto - ma deve conside
rarsi come legato da ragioni · di interdipenden
za, in primo piano, al territorio che immedia
tamente lo circonda come il polmone necessa
rio al suo respiro - in secondo piano ai ter
ritori meno limitrofi, e tuttavia geografica
mente, . storicamente, economicamente, gravi
tanti e quasi protesi verso la grande metro
poli can1pana, sia p~r recarle apporti a pie
nezza di vita, sia per il suo stesso naturale 
potere di attrazione, aperta com'essa è verso 
le grandi vie del mare che già la videro si
gnora e dominatrice. 

Eppertanto, il lavoro · che qui ci proponia
mo di svolgere per riferire a voi, onorevoli 

senatori, su questo disegno di legge e identi
ficarne la precisa portata, si svolgerà su una 
triplice· direttiva unitariamente composta, e 
riguardante: 

a) le esigenze della città di N a poli; 
' b) le esigenze della sua perifet'ia Ì'ìnme

diata; 
c) le esigenze del suo hinteTlancl 1neTidio-

nale. 

Dirò poi che l'esame dei provvedimenti che 
qui s1 propongono, e come sopra detto s'inqua
drano, sarà condotto con spirito, non soltanto 
sgombro da qualunque pregiudiziale men che 
obiettiva e serena, ma animato da schietta 
volontà di comprensione, e da quell'augusto 
senso di patria solidarietà che da un capo al
l'altro d'Italia deve unire tutti gli Italiani an
siosi 'di rendere la loro libera terra, ·tutta la 
loro libera terra, ad essi tutti confortevol
mente abitabile : e questo, per la legittima 
gioia loro, e per il prestigio mondiale di que
ste divine glebe che, . giù dalle Alpi divallando, 
protendono su. tre mari la loro millenaria an
sia di vita. 
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LA SITUAZIONE 

§ l. - ANNOSITÀ DEL PROBLElVIA 

Non da oggi esiste uno specifico problema 
della città di N a poli. Si· tratta di una situa
zione economica1nente e socialn1ente depres
siva, che immerge le sue profonde radici in 
un terreno impregnato di fattori ambientali, 
a cui la storia, la demografia, il clima e il 
teiifperan1ento, hanno impresso caratteristiche 
singolari : dove alle fervidezze del genio, li
brante i suoi n1aestosi voli in tutti i campi 
della filosofia e dell'econon1ia, della pittura e 
della musica, non si sono accompagnate in 
esatto sincronismo le rischiose perseveranti 
tenacie pe1~ una progressiva e stabilmente vit
toriosa lotta per la vita. 

,N o n cederò alla tentazione di tratteggiare 
nemmeno per sommissimi capi le alterne fasi 
della for1nazione . ài codesta napoletana area 
depressionaria, sul piano ·economico e sul pia
no sociale. ·Basterà ricordare come ·il problema 
già si fo'sse posto al pensiero di quel grande 
italiano che fu il conte Camillo di Cavour: e 
come su di esso si sia piegata dopo d'allora 
l'ansiosa osservazione di politici e di scrittori; 
ricordevoli, fra gli scrittori, Giovanni Carano
Donvito, Giuseppe Cenzato, Salvatore Cui
dotti, e, fra i politici, Giustino Fortunato, Giu.:. 
seppe Saredo, Francesco Saverio Nitti, fino 
agli autori di una recente proposta di legge, 
sigillata dal lungo studio e dal grande amore 
di due illustri figli della città partenopea: 
Giovanni Porzio e Arturo Labriola, dei quali 
il Senato d'Italia si onora . 

. N è in quest'Assemblea vi è alc~no che igno
ri il contributo di ricerche, condotte per im
nfediata iniziativa dello Stato, e condensate 

l 
in amplissimi documenti : cito soltanto i cin
que volumi della « R. Commissione d'inchiesta 

l per N a poli » sulle istituzioni pubbliche di be-

l
. neficenza (1903), gli Atti della « Commissione 

per l'incremento industriale del Mezzogiorno », 

ai quali ultimi vorrei aggiungere, per più re-
cente informazione, gli Atti dei convegni degli 
ingegneri industriali italiani 1948-1951, dove 
il problema dell'industrializzazione del :Mezzo-

. giorno ha trovato ampia e ricca illustrazione, 

. e dal lato tecnico e dal lato economico. 

§ 2. - ESPRESSIONI MASSIME 

DELL'AREA DEPRESSIONARIA 

NAPOLETANA 

Lasciando a chi voglia il trarre minuta e 
vasta. conoscenza di un problema che trava
glia il nost:ro Paese dagli inizi della sua uni
ficazione politica, mi limiterò a mettere in 
sobrio essenziale rilievo le attuali espressioni 
quantitative della depressione economico-sociale 
della città di N a poli, più che le cause sue, 
remote e prossime : salvo a rimarcare, a mi
gliore intendimento del disegno di legge, che, 
fra le prossime, tiene attualmente un posto 
purtroppo cospicuo la trista eredità di danni 
e di rovine che il recente cataclisma bellico su 
di essa rovesciava. 

A) POPOLAZIONE E OCCUPAZIONE. 

, Preme su tutte le espressioni quantitative, 
di cui è caso, il dato demografico, interpretato 
in particolare sul piano economico. 
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Dagli Annuar-i stat1~stici del Comune di Na
poli si rileva che la . popolazione ha segnato, 
lungo i tre ultimi decenni, le seguenti cifre: 

1921 672.400 (indice iOO,O) 

1931 839.900 (indice 124,9) 

1941 942.000 (indice 140,1) 

1951 1.011.919 (indice 150,0) 

L'accrescimento di circa 339.000 abitanti 
nel trentennio (da 11 a _12.000 nella media 
annua) è l'effetto congiunto, da un -lato, della 
din1inuita mortalità, della ·resistente natalità, 
della costante nuzialità; dall'altro lato, del 
prevalere a carattere quasi continuativo del 
fatto immigratorio sul fatto emigratorio. 

Comune 

) 
Napoli 865.913 

193G Torino fi37.029 

Mila.no 1.115.848 

Napoli 1.011.919 

1951 Torino 712.596 

Milano 1.268.994 

) 
Napoli + . 146.006 (+ 16,9 %) 

scatti Torino + 75.567 (7- 11,9 %) 
Milano + 153.151 (+ 13,7 %) 
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Si osserva tuttavia, sul complesso, che il 
peso dell'accrescimento è venuto scemando di 
decennio in decennio: 167.500 unità dal 1921 
al 1931; 102.100 dal· 1931 al 1941; 69.900 dal 
1941 al 1951. 

E sul particolare si nota che l'in1migrazione 
ebbe n1inime espressioni dal 1921 al 1931: 
n1assime e influenti espressioni soprattutto nel 
periodo 1932-1940 (in cifre relative, fra il 20 
e il 30 per mille abitanti) : medie dopo il 1940 
e pressochè equivalenti alle espressioni della 
emigrazione (1950, immigrazione 12,12 per 
mille: emigrazione 11,86 per mille). 

Un confronto con qualche città e provincia 
·e _ regione del N or d renderà particolarmente 
viva la situazione demografica che esaminiamo 
(termini di confronto 1936 e 1951). 

Provincia. Regione 

2.192.245 3.698.695' 

1.168.384 3.506.134 

2.175.838 5.836.342 

2.079.074- 4.338.699 

1.427.089 3.513.111 

2.500.128 6.560.721 

113.171 (- 5,2 %) + 640.004 ( + 17,3 %) 
-~- 258.705 ( + 22,1 %) + 6.977 ( + 0,2 %) 
+ 324.390 ( + 14,9 3/o) + 724.378 ( + 12,5 %) 

Gli accrescimenti massimi in termini relativi sono segn9ti dal Comune di Napoli e dalla Regione campaùa: 
i minimi dal Comune eli Torino e dalla Regione piemontese. ' 

Giova infine tener nota della distribuzione 
g·eografica degli abitanti : la quale, per chilo
metro quadrato di superficie .territoriale, è a 
Napoli-provincia, di 1.731 unità, contro 202 a 
Torino e 866 a lVIilano. 

E tuttavia, il fatto dominante dell'area de
pressionaria · napoletana non sta nell'incre
mento demografico in sè isolatamente conside
rato, bensì nel particolare rapporto che si . è 
venuto caratterizzando in senso negativo tra 
l'·incr-etnento della popolazione co·mplessiva e 
l'incr-e·mento della popolaziDne atti·va: fenome
no che, già per sè grave, acquista senso di 
gravità anche maggiore a cagione del suo pro
gressivo accentuarsi, per cui sovr-.a una quota 
decr-escente eli elementi attivi (in, quanto oc-
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cupaN) p1Ae·me una quota crescente di eletnenti 
inatti,vi (in quanto non occupati) . . 

Se si aggiunga che il gruppo demografico 
in età lavorativa, cioè éompreso fra i 15 e i 65 
anni, cresce con velocità maggiore della popo
lazione totale, si vedrà quale nuovo indice di 
aggravamento si venga a radicare sulla diffi
cile situazione. 

Si tratta di magnifiche energie potenziali di 
lavoro e di produzione economica, dannate alla 
inattività: inattività che, conseguentemente 
accompagnata ad una insufficienza relativa di 
nutrizione, può, a un certo punto di sviluppo 
del fenomeno, diventare fatalmente causa di 
una loro progrediente depauperazione fisiolo
gica non priva di incide_nze , sf~vorevoli {a)lTI.e-
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no in un primo tempo) sullo stesso piano di 
un'eventuale chiamata di quelle · energie verso 
forme di attività produttive. 

Uri. raffronto fra la Ca1npania e il comples
so delle regioni settentrionali, dice quale sia 

CAMPANIA . 

la vistosità dell'accrescimento di popolazione 
inattiva annotato in · parallelo con il decre
n1ento della popolazione attiva, a partire dal
l'unità nazionale (1871, indice 100) fino al
l'antivigilia deU'ultilna guerra mondiale. 

1871 1 93f) 

Agricoltura. nnità 818.915 = 100 6G3.141 = 81 

361.675 = 97 

347.732 = 86 

· Industria . 

Altre attività 

Totale popolazione attiva. 

l 'l'AL.IA SET'rEN'L'RION ALE. 

Agricoltura . 

Industria · . . . . . 

Altre a.tf ività . . . 

Totale popolazione attiv a. 

Dunque; mentre il movimento della popola
zione attiva complessiva .saliva nel settentrio
ne d'Italia da 100 a 125, scendeya invece nella 
regione di cui N a poli è capoluogo da 100 a 86. 
Lo scarto fra lè due zone, non fortissimo nel
l'agricoltura, dove anzi esse scendevano ri
spettivainente a 81 e 87, diventava imponente 
nell'industria, dove le due zone divergevano 
di netto, scendendo la Campania all'indice 97, 

~· salendo invece all'indice ~O l il Settentrione : 
e notevolissimo si rivelava nelle altre attività, 
dove alla caduta della Campania all'indice 86 
faceva contrasto l'asces~ del Settentrione al
l'indice 158. 

Con1e dopo il 1936 si sia comportato il 
preoccupante fenomeno si può desumere con 

Comune 

~ Napoli. 90.141 = 10,4% 
193,7--40 Torino. 189.189 = 29,7 

Ì Milano. 342.247 = 30,7 
\ 

tapoli. 75.879 = 7,5 % 

1951 Torino. 214.195 = 30,1 

Milano. 364.253 = 28,8 

) Napo!J 14.262 = - 15,8% 

Scatti . Torino . + 25.010 = -l- 13,2 

Milano: -l- 23.006 =· -l- 6,7 

374.323 = 100 

40!').849 = 100 

1.600.037 = 100 

4.165.609 = 100 

] .520.200 = 100 

1.227.301 = 100 

(). 913. 1 1 o = 1 00 

1.372.528 = 8() 

3.611.950 = 87 

3.057.522 = 201 

1.940.792= 158 

8.610.264 = 125 

sufficiente approssimazione dai dati relativi al 
censimento industriale 1937-1940 raffrontati 
a quelli non ancora definitivi del censimento 
generale 1951. 

Schematizziamo il confronto nella seguente 
tabella comparativa, ancora per i tre comuni 
di N a poli, Torino, Milano, per le relative pro
vincie e per le relative regioni. Il confronto 
viene qui fatto fra le unità occupate nell'in
dustria e il totale della popolazione, nei due 
diversi censimenti ed entro i limiti non defi
nitivi della loro confrontabilità. Indichiamo in 
cifre assolute le unità occupate: in per cento 
il loro rapporto alla popolazione negli anni in
dicati, e, negli scatti, l'altezza della caduta o 
dell'aumento. 

Provincia Regione 

152.817 = 7% 226.855 = 6,1% 

279.848 = 24,0 596.478 = 17,0 

578.684 = 26,6 1.163.107 = 19,9 

115.931 = 5,()% 205.198 = 4,7% 

333.966 = 23,4 624.940 = 17,8 

635.062 = 25,4 1.255.452 = 19, l 

36.88(i = - 24,1% - 21.657 = -9,5% 

+ . 54.118 = + 19,3 + 28.462 = + 4,8 

+ 56-.118 = -l- 9,7 + 92.344 = + 7,9 
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La situazione, come da queste cifre appa
re, era già notevolmente inferiore per N a poli 
la sua Provincia e la sua regione rispetto 
alle altre zone del confronto, all'epoca del cen
simento industriale del 1937-40. Contro i 
29,7 occupati nell'industria ogni c~nto abitan
ti a Torino e i 30,7 a Milano, Napoli non ne 
contava che 10,4. Torino dunque che aveva 
una popolazione di circa 637 mila abitanti 
contava 189 1nila · occupati nell'industria. N a
poli, che aveva 228 mila abitanti di più, ne 
contava 99 mila di meno. 

Così le Province. Quella di N a poli aveva 
occupato nell'industria il 7 per cento della 
sua popolazione: in cifra assoluta, 152.817 
unità. Quella di · Torino il 24 per cento: in 
.cifra assoluta, 279.848 unità. Quella di Mi
lano il 26,6 per cento: in cifra assoluta 578.684 
unità. 

Analogamente per le tre rispettive Regioni. 
Dove la Campania aveva 226.855 unità occu
cupate, corrispondenti al 6,1 per cento della 
popolazione : contro le 596.4 78 unità del Pie
monte, pari al 17 per, cento; e il milione e 
163.107 unità della Lombardia, pari al 19,9 
per cento. 

Ma la situazione còmparativa è poi peggio
rata ancor di più: sì che oggi N a poli, invece 
di. 90 Inila occupati nell'industria non ne ha 
più che 75 mila, e il 10,4 per cento d'allora 
si è ridotto al 7,5 : laddove Torino dai ·189 
mila è salito ai 214 mila, e il suo 29,7 per 
cento è divenuto un 30,1 per cento: mentre 
Milano, pur scendendo dal 30,7 al 28,8 per 
cento, 'ha visto salire la cifra assoluta delle 
unità occupate nell'industria da 342 mila a 
365 mila. La perdita per N a poli è di 15,8 
unità su cento unità occupate nel 1937-40: il 
guadagno di Torino è di 13,2 unità; quello 
di Milano è di 6,7 unità. 

Contemporaneamente la provincia di N a
poli segna oggi 3.6.856 unità occupate in meno, 
rispetto al precedente censimento: è una per
dita del 24,1 per cento: e n1entre la percen
tuale degli occupati rispetto al totale della po
po~a~ione era uguale allora · al 7 per cento, 
oggi è scesa al 5,6 per cento. In direzione con
traria si è mossa la provincia di Torino, che 
ha elevato di 54.118 le sue unità occupate, 
con un aumento dunque del 19,3 per cento, 
mantenendo pressochè immutato il per cento 
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degli occupati nell'industria rispetto alla po
polazione totale. E così la provincia di Mila
no: che mantenendo anch'essa pressochè in1-
Inutata quest'ultima percentuale, ha veduto 
crescere di 56.118 unità (dunque del 9,7 per 
cento) la sua popolazione così occupata. 

Nè diverso risultato si ha, qualora si os
servi l'andamento del fenom:eno sul piano re
gionale. La Campania ha ridotto dal 6,1 al 
4,7 per cento della sua popolazione i suoi oc
cupati, perdendone 21.657 unità, e cioè il 9,5 
per cento. Il Piemonte invece ha aumentato 
lievemente, dar 17 al 17,8 per cento rispetto 
alla sua popolazione, le sue unità occupate: 
le quali, rispetto alloro gruppo sono salite di 
28.462 unità, pari a un 4,8 per cento. E la 
Lombardia, pur abbassando di una piccola 
frazione di punto il per cento degli occupati 
nell'industria rispetto all'intera popolazione, 
ne ha però accresciuto il numero di oltre 92 
mila unità, cioè di un 7,9 per cento. 

Pur ·non pretendendosi la precisione asso
luta di questi confronti (data la diversità dei 
criteri . di classificazione nell'uno e nell'altro 

- censin1ento, e la non definitiva certezza allo 
scrupolo dei dati del 1951) è tuttavia innega
bile che le fonti ufficiali d'informazione riflet
tono sostanzialm~nte e denunciano uno stato 
di cose che avremmo torto di ignorare. Balza 
da queste. cifre._ e da questi confronti il rat
tristante profilo dell'area. economicamente de
pressa di N a poli e del suo hinteTland: e già 
si può presumere in quale povertà viva troppo 
gran parte della sua popolazione. 

B) RILIEVI P AR'l'ICOLARI 

SULLO STATO ECONOMICO DELLA POPOLAZIONE. 

lVIa la misura dell'accennata povertà si fa 
più concreta se, continuando sul piano della 
nostra obbiettiva indagine, noi ne vogliamo, 
come dobbiamo, rilevare taluni indici diretti. 

a) Il reddito. 

'E in primo luogo il reddito della popola.
z-ione. Dai dati raccolti per la predisposizione 
del n1ateriale occorrente all'odierno assunto, 
traggo la possibilità di stabilire un quadro 
che ri>Specchi suftk.iente,m.ente Ia realtà delle 
cose qual'era nell'ultimo decennio anteriore 
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alla guerra 1nondiale 1939-1946 (1): con la 
certezza che, nel periodo succeduto a quelle 
rilevazioni sino ad oggi, tale realtà non solo 
non è mutata in meglio, ma è purtroppo peg
giorata. 

Senato della Repubblic ~~ -- 2277-A 

Assumendo come termine di studio la Re
gione, e polarizzando la comparazione sulla 
Campania rispetto al Piemonte e alla Lom
bardia, si prospettano alla vostra attenzione 
seguenti dati (1): 

l 1928 1938 l 
1, --------~------~-------ll-------~------~-------, ------~~------

I NCREMEN TO 

l 
reddito reddito ind. = 100 reddito reddito incl. = 100! 

individuale individuale . l 
, totale medio Campania total e m edio Campam a • 

r eddit o reddito 

t otale individuale 

l . ~--
1 

(miliardi) (lire) Il (miliardi) (lire ) % % 

Campania . 5,7 1.600 100 6,3 ] .696 100 1,9 () -
f.! .• 

Piemorite ?00 3.870 228 16,2 14,7 

Lombardia 

11,7 

16,5 

3.372 

3:062 ! 
181 i 

13,6 

21 ,2 3.636 214 29,0 18,7 

Questo quadro, veduto in collegamento con 
la popolazione di ciascuna delle tre ~egioni, 
mette in luce due fatti. Da una parte il basso 
livello · in termini assoluti del reddito globale 
della popolazione insediata nella Campania, in 
confronto a quella stanziata nel Piemonte e 
nella Lombardia. La Campania, che nel 1938 
aveva ùna . popohizione pressochè uguale al 
Piemonte, aveva un reddito inferiore alla 
metà di quello del Piemonte, con un peggio
ram·ento rispetto al 1928: e nei confronti con 
la Lombardia, con una popolazione di ap
pena un tE.Tzo inferiore, aveva un reddito in
feriore di tre quarti: anche qui con un peg
gioramento sul 1928. E il reddito industriale 
medio dell'italiano campano, già nel 1928 in
feriore alla metà del reddito del piemontese, 
e quasi d'altrettanto rispetto al lombardo, se
gnava nel 1938 un peggioramento di quel rap
porto assai forte rispetto al primo termine 
del raffronto (Piemonte), e abbastanza sen
sibile anche rispetto al secondo (Lombar:
dia) (1). 

Dall'altra parte, la semplice visione del 

(l) P er il 1928 ved. la rivista « L a vita economica 
italiana », 1935, n. 2. - P er il 1938 ved . le «St atistich e 
sul Mezzogiorno » (Sv nviEz), 1950. 

(l) Il reddito individuale medio della Campania nel 
1928 non era ancora il peggiore: stavano più in basso 
le cifre della Sicilia (1.937) e delJ a Puglia (1.491 ). Nel 
1938 invece era l 'ultimo: lo avevano sorpassato la Puglia 
(1.796) .e la Sicilia (1.736). 

l 

quadro rende chiaro lo stato di peisantezza 
del reddito de}la Regione campana e della sua 
media individuale in confronto all'agilità 
ascendente degli analoghi dati per la regione 
piemontese e per la regione lombarda, nonchè . 
delle relative medie individuali. Là quel red
dito stagna su un piano di meschinità econo
mico-sociale estremamente tardo a muoversi 
(96 lire d'accrescimento del dato individuale 
1nedio fra due rilievi distanziati di dieci an
ni! ... ): qua un'elasticità che agevola una con
tinua ascesa umana verso livelli crescenti di 
benessere (da 500 a 600 lire in più fra i due 
analoghi rilievi). Il che, tradotto in termini 
relativi corrisponde (diciamo del reddito in
dividuale medio) ad un incremento decennale 
del 6 per cento nella Campania; mentre sale 
al 14,7 per cento nel Piemonte e al 18,7 per 
cento nella Lombardia. Confermano gli indici 
i quali, fatta 100 la Campania, dànno uno 
scatto da 200 a 228 per il Piemonte, e da 181 
a 214 per la Lombardia. 

Altra notevole testimonianza dello stacco 
fra le condizioni economiche generali della 
Campania rispetto al Piemonte e alla Lom
bardia erompe dall'analisi che si voglia con
durre intorno alla composizione percentu~le 

del reddito rapportato alle fonti dell'econo
mia: l'agricoltura, l'industria e altre. Assu
mendo come termini di confronto i due estre
mi del decennio 1928-1938, ecco lo sviluppo 
di questa composizione : . 
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P ERCENTUALE DI REDDIT O D A 

~ 

Agrieoltura 
i 
l 

l 

1928 i 1938 l Di:ffer. 
l 

l 

l ! 
l 

0 .' l / 0 
l 

Carnpania 32,2 33,3 + 3,4 

Piemonte . 30,7 24,3 - 20,8 

Lornhardi a 22,5 21 ,7 -~- 3,5 

Dove si vede come, nell'intervallo dei dieci 
anni irn1nediatamente anteriori alla guerra, 
su 100 lire di reddito globale l'aliquota tratta 
dall'agricoltura rimanesse pressochè staziona
ria nella Campania come nella Lombardia, là 
con punti 1,1 in più (il che indica una lieve 
tendenza all'accrescimento = 3,4 per cento), 
qua con punti 0,8 in meno, con lievissima ten
denza alla diminuzione = 3,5 per cento): men
tre si è nettamente ridotta nel 'Pie1nonte con 
un salto in basso di puri.ti 6A (il che denun
cia un'assai forte tendenza alla diminuzio
ne = 20,8 per cento). 

Per contro (l'aliquota tratta dall'industria 
su 100 lire di reddito globale, si è flessa tanto 
violentemente nella Campania quanto al con
trario è violentemente cresci uta in Lombar
dia (là un - 15 % qua un + 16,7 per cento), 
senza dire del sorprendente balzo di un 24 
per cento in avanti realizzato dal Piemonte, 
che fra le due da:te cresce di ben 10 punti, 
portandosi da un'aliquota 41,6 a un'aliquota 
51,6 e così segnando un decisissimo movi1nento 
verso l'espansione industriale. 

Quanto all'aliquota di reddito derivante , da 
attività diverse dall'agricoltura e dall'indu
stria, è molto notevole il loro abbandono \ in 
Lombardia e in Piemonte, mentre è notevole 
il loro accrescimento nella Campania : nel che 
ancora si riflette la posizione economica della 
Lombardia e del Piemonte rispetto a quella 
della Campania: lassù, mentre crescono forte
mente la percentuale del reddito tratto dalla 
industria, declinano per contro le percentua
li tratte da altre fonti (come già dall'agri
coltura, almeno in Piemonte): quaggiù, men
tre diminuisce forte~ente la percentuale 
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Industria Altre fonti 

l 

l 

l 
l l 

l 
1928 1938 l Differ. 1928 1938 D iffer . 

l l 
o; 
t O % 

30,7 26,0 - 15,0 37,1 40,7 -L 9,7 l 

41, () 51,6 l 24,0 27,7 24,1 -- 13,0 ~T 

44,8 52,3 l 16.7 l 32,7 26,0 - 20,4 

tratta dall'industria, si nota uno sforzo teso 
a con1pensare la perdita rivolgendosi ad altre 
fonti (come già all'agricoltura), con un suc
cesso che non si può dire notevolissimo. 

Deducian1o pertanto che il rapporto tra le 
componenti del reddito denuncia per la Cam
pania un grado di sviluppo notevolmente in
feriore a quello delle più avanzate regioni 
del Nord (avanzate, diciamo, nel senso della 
dinan1ica economica), con una tendenza alla 
stabilizzazione del rendimento della terra, con 
un pronunciato decadere dell'attività produt
tiva industriale, con un · chiaro affidarsi a qua
lunque altra forma di operosità redditizia 
per ridurre l'asprezza dello stato economico 
generale. 

Or tenendo presente che N a poli e la sua 
zona immediata, per il suo sistema portuale, 
per il suo sistema ferroviario, per il suo stesso 
addensamento demografico, soprattutto dal
l'industria e da tutte le attività da questa di
rettamente scaturenti dovrebbe ti~arre i mezzi 
della sua rinascita e di un suo consolidato av
venire, mentre un assai meno efficiente appello 
potrebbe fare all'agricoltura, comprenderà 
ognuno come, con codesta sua propria eco
nomia urbana in forte squilibrio e con codesto 
suo isolamento economico dal proprio hinter
land, e con l'aggravante di uno sfortunatissi
mo periodo bellico e post-bellico, Napoli si 
presenti oggi più che mai sul piano delle città~ 

d'Italia (e sullo stesso piano degli interessi 
e della di~nità della N azione) in . una situa
zione così grave da potersi definire tragica 
se non temessimo un'accusa di abusato pessi
mismo verbale. 
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Un'accusa d'altronde destinata a cadere 
prima ancora d'esser pensata, sol che ci po
niamo dinanzi, quali termfni sintetici di con
fronto, da una parte il reddito individuale 
1nedio italiano, dall'altra il reddito individua
le medio della Campania affiancato a quelli 
del Piemonte e della Lombardia: poichè, fatto 
100 nei due tempi il primo termine, seguiva
no nel 1928 rispettivamente per la Campa
nia l'indice 78 e per il Piemonte e per la Lom- . 
bardia gli indici 156 e 141: e nel 1938 per 
la Campania l'indice 65, contro il 149 e il 
140 rispettivamente del Piemonte e della Lom
bardia. 

Il reddito di ogni Paese è poi anche suscet
tibile di esan1e sotto l'aspetto dell'origine im
mediata, dico della funzione lavoriera oppure 
capitalistica esercitata dai suoi produttori. 
Ora, se noi su 100 lire di reddito vogliamo di
scriminare la porzione di reddito lavoriero e 
la porzione di reddito capitalistico, si rileva 
che nel periodo intervallare fra le due ultime 
grandi guerre, di fronte ad una aliquota del 
57,54 per i redditi di lavoro e del 42,46 per i 
redditi capitalistici sul piano nazionale, la 
Can1pania figurava rispettivamente per un 
51,92 e un 48,08: il che poneva ivi l'aliquota 
più bassa fra tutte le regioni d'Italia per i 
redditi da lavoro, e l'aliquota più alta per i 
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redditi capitalistici. Un tale squilibrio, che 
alla esiguità massima dei primi aggiungé la 
concentrazione massima nei secondi (redditi 
di capitale e di impresa), denuncia ancor esso, 
sia pure indirettamente, quella bassezza di li
vello di vita del popolo napoletano, che già per 
altri a.s;petti abbiamo ritlevato e .che ognuno 
potrebbe, con dolore e con mortificazione, 
constatare sul luogo. 

b) V a loTi della pToduzione, delle ~'m

poste, dei consurn,i. 

Anche si reputa utile - agli effetti di una 
pronta comprensione dell'indilazionabilità dei 
provvedimenti che col pr·esente disegno di 
legge si propongono - contemplare l' espres
sione qua~titativa di taluni fenomeni che ci 
sembrano particolarmente rilevanti per defi
nire la situazione della provincia di N a poli, 
raffrontata ancora a quelle di Torino e di lVIi
lana. Si tratta di valori relativi alla produ
zione, a talune impost~, a taluni consumi (1). 

(l) I datidicuicisiamosel'vitipetcomporre questo 
quadro sono tratti da alcune indicazioni comprendenti 
tutte le provincie italiane, pubblicate in «Moneta e 
credito >> 1949. 
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PRODUZIONJ<j . 

Valore produzione agraria per abitante 

Reddito fond~ario e agricolo per abitante 

Valore concimi chimici impiegati per abitante 

IMPOSTE . 

Ricchezza mobile p er a bi tante 

I. G. E. per abitante 

Tassa di r egistro per abitante 

Imposta di successione per ahtante 

CONSUMI. 

Autovett.ue private per 1.000 abitanti 

Autocarri e rimorchi per 1.000 abjtanti 

Utenti t~lefono per 1.000 abitanti 

Abbonati radio per 1.000 abitanti 

Spe.:~a !'lpettacoli per abitante 

Spesa per tabacchi per abitante 

Camere d'albert::,o per 1.000 abitanti 

L. 

n. 

L. 

n. 

Gli scarti sono spesso così forti che si com
mentano da sè : si vedano per i consumi le 
differenze o relative alle autovetture private, 
alle utenze telefoniche, agli abbonamenti ra-
dio, agli spettacoli : si veda pèr i tributi l~ 
ricchezza mobile e l'imposta generale; si veda 
infine, per la produzione agricola, il valore per 
abitante che è, per la provincia di N a poli, esat
tamente la metà di quello di Torino. 

Napoli Torino Milano 

---------1------------

11.238 (= 100) 

797 (= 100) 

895 ( = 100) 

4.151 ( = JùO) 

3.045 ( = 100) 

401 ( = l()()\ 

3fi ( = 100) 

:{,() (= 100) 

3,5 ( == 100) 

lLH (= 100) 

46,7 (= 100) 

lA50 (= 100) 

5. 761 ( = 100) 

3,G ( = 100) 

22.827 ( = 203) 

1.884 ( = 2i~6) 

1.329 ( = 148) 

13.344 (-= 321) 

9.523 ( = 313) 

836 ( = 208) 

J 83 (= 508) 

11 ,O ( = 30<->) 

7,9 (= 226) 

42,4 (= 359) 

109,3 (=c 234) 

().731:) (= 117) 

5,8 (= 161) 

c) Il problenta ed:ilizio. 

16.927 ( = 151) 

1.172 ( = 147) 

810 (= ç)J) 

14.2()4.- ( = 344) 

18.780 ( = ()l 7) 

1.224 ( = 305) 

268 (= 744) 

13,:3 ( = 3()9) 

8,2 (= :::34) 

62,9 ( = 5::33) 

114-,8 ( = 24.6) 

2.411 ( = 235) 

7.232 ( =" 12(i) 

3,2 (= B9) 

N o n è possibile trascurare un altro degli 
aspetti più gravi della situazione: r iguarda jl 
probleTna edilizio. N a poli è l'unica fra i Co
muni capoluoghi di regione, dove, ad una po
polazione del 1951 cresciuta di 172.000 abi
tanti rispetto a quella del 1931, corrisponde 
un numero di vani utili inferiore di 3.000 uni
tà rispetto a quelli di allora. 
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Vedansi i dati e i confronti, secondo lo stile che abbia1no adottato sin dall'inizio della no
stta relazione. 

V AN I U TILI ESI S TJ<~ 'l'I 

totale l p er abitante l Indice 
l - l 

l 
l l l 

l 1931 1951 l 1931 
l 

1951 l 
1931 1951 

; l 

Napoli 466.000 4-()3.000 0,56 0.46 100 100 

Torino 514.000 631.000 0,87 0,89 155 l93 

Milano 791.000 1.012.000 0,82 0,80 146 174 

Dunque, n1entre a N a poli i vani utili esi
stenti sono diminuiti di 3.000 unità, a Torino 
sono cresciuti di 117.000 unità, e a lVIilano di 
221.000. Dato l'accrescimento della popolazio
ne avvenuto in quelt'ultilno ventennio, che per 

. Na;poli am•monta (.come detto) •a 172.000 abi-

tanti per Torino a circa 80.000 e p·er Milano 
a circa 160.000, immagina ognuno quanto a·lto 
debba es~se~re i!l ·grra-do di affona~mento ·de-l .co
mune di N apold : e quanto preoccupante sotto 
ogni aspetto; e igi:enko, e •mora1le. 

d) La disponibilità di ctcqna. 

A 1p.roposito del probiema igienico, è utile 
richiailnare il pensiero al proble-ma della, dispo
nibilità d'a-cqua, ·Si nota, e:ssendo l'importanza 
del ~consumo di .questo elemento base della vita 
per definire :il ·g·rado di b enessere e d i eleva
zione d:i :un ·popolo. 

Orbene, contro i 373 litri al g iO'rno per ahi
tante -che ·si hanno a Milano sta una disponi
bilità di -iSOili 158 Htri ·a Napo1i. L'indicazione 
statilsbca è d el 194t8: suflkientemente attendi
bile p·er definire la situazione d'oggi. Situa-· 
zione, del resto, non di oggi soltanto: infatti 
nel 1925 N a:poli disponeva di 139 Etri contro 
i 26·6 di. Milano : il ~che .signi.fica ehe la situa
zione ·comparativa è oggi peggiore che . nel 
1925, :poiehè mentre l·a disponibilità è cre
s·ciuta •a Milano di 107 litri-giorno per abit an
te, essa non è eresciuta ·a Napoli che · di 19 li
tri. Nè somo p·o:SisibiE meno m·elanooni1ci con-

fronti con ailtre città, quando è docu:mentato 
ehe la disponihilità di T,o;rino e Genova nel 
1925, :ris.petivame.nte ·pari a 217 e 263 .litri
gior.no-:abitante, s'approssim-ava a quella di 
Londra (237), si svol•g·er-va verso quel·l.a di Stoc
·CO:lma (27.5), pur rimanendo ancora al di1sotto 
di quella di Ginevra (329), e, assai più, delle 
grandi città ameri,oane (esempio: P.i-Usbourg 
1.038, Denver 1.350, Buffalo 1.360, ecc.). 

e) Il problema ospeclalieYo. 

E qui il discorso si deve collegare a.l proble-
1na ospedalierro. Non diremo che in Italia .la 
soluz:ione di questo. proible:ma abbia -raggiunto 
i vertici della desiderabi·lità: tuttavia, mal
grado .la di1st•anza ·che anc·ora c.i separa da altri 
Paesi, 1per e1sempio il'Inghilterr a, la situazione 
generale è 1sens·ibihnente 1ni·gliore di quella 
della zona napoletana, e ancor m igliore di 
que1la della sua regione. La insufficienza re1a
tiva mas,s·i!m.a, s.i h:a. negli istituti OS'pedalieri 
deilla prov:i'ncia.. di .Napoai dove si . dispone di 
2,78 po:sti-"letto ·per ogni 1.000 abitp,nti, contro 
5 nel N-o:rd: alquanto minore n egli istituti sa- . 
natori!ali (.2,37 .contro 2,77) e negli istituti psi
ehiatritci (1,11 ·contro 2,07). In comples·so si 
contano 6,26 ·posti-letto nel·la provincia tdi Na
poli eontro 9,84 nel eompless'o delile provincie 
del No:fìd. 

f) La j1~nanza locale. 

Il e.oril·plesso .stato di cose che definis.ce l'.area 
depTes.siona.ria napoletana . s i spe-c-chi·a nel1la 



Disegni di legge' e relaziòni - 1498-53 -15- Senato della Repubblica ·- 2277·A 

situazione permanentemente e violentemente 
pas·siv.a del bi lancio ·del comune di Napoli: fe
nomeno ·che .s·enza dubbio trava la sua moti
vaz:ilone· principale nel ·persistere d'una econo
mia generale :di sears·a produttività e di lne
diocrissi·mi redditi, e che, 1ungi dall'attenuarsi, 
si è venuto via via aggravando dopo la .guerra. 
.Si veda nel quadro che segue, e ·che abbi,amo 
compilato suiHa scorta deill' « A:nnuario stati
stico italiano» per iJ 1951, del « Compendio 
statistiiCo 1952 », e di documenti tratti diret
tamente da qàella A:mmi.pi'Straz:ione comunale, 
la marci•a in ·parallelo delle entrate e delle 

l . 

' uscite di parte effettiv·a e :delle entrate e usci
te per movimento di ca·pitalli, a partire da·l 
1945. 

Si tr.atta di sette esercizi finanziari :. tre del 
periodo postbellico .anteriore alla ri~J.ri,stinata 

normalità della v:i~ta poliUca italiana, e quat
tro de.l periodo attuale . 

Diamo nella prima parte .del qu~dro (A), i · 
dati sintetici di tutto il settennio: nella se
conda (B) i dati .specifici del quadrjenrrio c-oin
cidente con la :piena ripresa anzidetta (le cifre 
espri'mono . m:i:J.ioni). 

(A) 

p ARTE EFFETTIVA MOVIMENTO DI CAPITALI 

ANNI 

l l l l 
Entrate ' Uscite Differenze Entrate Uscite Differenze 

l 
l 

1945 . . 1.393,6 1.920,2 - 5?6,2 . 0,1 14,2 - 14,1 

1946 2.622,9 3.270,3 - 647,4 632,1 14,7 + 617,4 

1947 5.058,1 6.737,9 - 1.679,8 1.450,0 19,1 + 1.430,9 

1948 7.4g7,5 9.781,1 - ?.293,6 4.715,3 2.421,7 + 2.2.93,6 

1949 8.869,9 11.512,8 ' -- 2.642,9 2.483,1 45,9 + 2.437,2 

1950 7.962,0 12.732,0 - 4.770,0 4.294,0 81,0 + 4.213,0 

1951 8.795,0 14.140,8 - 5.345,8 16.282,8 4.177,8 + 12.105,0 

Tre rilievi sono da farsi a .que·sti dati ria'S- . jicit di bitlanc.io da 5.26 milioni è salito- a 
suntivi. Il :primo riguarda i mo:vimenti di par- . 5.34:5 (1). 
te effettiva. Le entrate si elevano fortemente .Per queU.o che toc·ca il movim·ento di capi
fra i;l 1945 e .il 1949: ·poi battono un ritmo taili, assai notevo.Ie è i.J cres.cente divario fra i 
d.r -stazionarietà. È · anche da notare che nelle capitali in e;ntr.ata e .i capitali in uscita: _ segno 
entrate si computano cospicue cifre per con- ancor questo dell'aggravarsi ,della -situazione 
i ributi statali e integrativi : così :sui 7.487 mi- finanziaria del Comune. 
lioni del 1948 se· ne hanno 3.350 di ,contributi; Uno s.gu-ar!'ldo agli e.lementi .costitutivi del
sugli 8.869 del 1949 se ne hanno ancora 3.350; >l'una e delil'altra voce ne fa con~incente p:rova. 
poi 2.145 sui 7.962 del 1950; infine 2.320 sugli. 
8.795 del 1951. · 

Quanto alle uscite, il movimento .relativo non 
segna alcuna stazionarietà : ·sì 'Che, mentr·e nel 
1951 l'entrata rappre'S'enta un moltipilicato:re 
6,3 ap;plicato aH'entrata del 1945, l'uscita rap
presenta invece un moltipHcatore 7 ,4. E iJ de- ·· 

N. ~77-A- 5. 

(l) I disavanzi massimi delle maggiori città italiane 
riferiti all'esercizio 1950 ammontavano, nell'ordine . 
·decrescente, alle seguenti eifre (milioni): Roma 9. 707. 
Napoli 4.770, Milano 3.869, Palermo 2.955, Genova 
2.632, Livorno 1.519, Ferrara 1.453, Catania 1.351, 
Venezia 993. 
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Attenendoci ai documenti: delil' Amministrazio
ne (che re·cano qualche lieve indicazione d{
ver.sa daH' « A.nnuario stati·stko ita..bano », e 
che costituiscono per ogni esercizio il rias
Bunto generale degli accentamenti), deducia
mo le ··singole voci di capitali aU' entrata e d:i 
ca;pitah aLl'uscita. · E.oco per .g.li: esercizi dal 
1948 in avanti. 

PER IL 1948: 

Entrata (,milioni). 

a) !mutui per spese straordinarie . 
b) anticipi dello Stato per pagamen

to sti'P·endi 
c) mutui :per ·i~ntegraz.ione def'icit bi

.lancio 

675,1 

1.892,4 

f.647,7 . 

· Sénato délla .Repubblica · ~ 227·7.;.A 

Uscita (miUoni). 

a) aoqui.sto beni .· 
b) estinz:ione debiti _. 

PER IL 1951: 

Entrata (.mi1iòni). 

a) ;mutui .per oper·e pubbliche ~ 

b) mutui per spese straordinarie 
c) mutui per copertura disavanzo 
d) alienaz.ioni 

UBcita (mi!lioni). 

0,5 
8,0,4 

80,9 

11.325,3 
281,8 

4.600,0 
75,7 

16.2:82,8 

4·215,2 a) estinzione m:utui . 4,073,0 
104,8 

, UB~c.ita (miUoni). 

a) estinzione debiti (mutui e debito 
uni:fìca.to) . 

b) ·r:i1mborso allo Stato di antioipi a 
pagamento sUpendio . 

PER IL 1949: 

Entrata (.milioni). 

a) mutui a cqpertura .disavanzo . 
b) •mutui ·per spese straordinarie . 

Uscita (mi1lioni). 

e.stinzione debiti 

PER IL 1950: 

EntfY'ata (milioni). 

·a) alienaz·ioni 
b) mutui a cop~rtura disavanzo 

29,2 

1.892,4 

1.921,6 

2.161,8 
321,2 

2.483,0 

45,8 

0,5 
4.291,0 

4.291;5 

b) q uqte allnmortarrnenti . ·-

4.177,8 

oQuesto vuol dire che, sulle indicazioni qui 
es!poste, .i soli mutui :passi'Vi per integraz.ione 
statale deficit di ibilancio hanno .a:g.grav.ato la 
situazione finanziaria de-l comune di N a!po1i, 
nel quadr-iennio 1948:..1951, di un fardello d.i 
12 ,mi;liardi e 700 millioni. 

Nè a questa indicazione si ferma la situazio
ne debitoria del comune di Napoli. Da notizie 
tratte per· via direttà, \i carico totale di questa 
situazione si raccoglieva, alla data dell'ottobre 
ultimo, nelle seguenti voci e cifre : 

l) Debiti per mutui passivi, 
contratti soprattutto con la 
Cassa DD.PP. a ripiano dei 

. bilanci a partire dal 1946, 
che importano un onere an
nuo (interessi -e quote - di 
ammortamento) di circa l 
miliardo e 100 milioni . 16.700.000.000 

2) Debiti diversi : 

.a) verso lo Stato (antici
pazioni, spedalità arretrate, 
contributi arretrati Vigili-
del fuoco e varie) · 3.300.000:000 
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b) verso altri Enti pubbli
ci (contributi arretrati agli 
Istituti di previdenza, al
l'Istituto · nazionale -infortu
ni sul lavoro, all'Istituto na
zionale dipendentì ènli.lo-

.. cali, rette arretrate dovute 
a Opere pi.e) . 

c) verso Istituti finanziari 
·per anticipazioni di cassa 
(Banco di N a poli, Società 
'frezza, Italcasse, ecc.) . 

d) verso fornitori ed ap
·paltatori . 

e) per debiti vari e residui 
passivi minuti . 

1.750.000.000 

2.000.000.000 

2.900.000.000 

900~000.000 

Tota:le eomplessi:vo L. 27.5.50.000.000 

Tenendo presente che per le indispensabili 
esigenze di cassa dell'ultimo trimestre 1952 si 
prevedeva sarebbero occorsi altri 2 miliardi e 
mezzo, il carico attuale di codesta situazione 
debitoria ammonta oggi a non meno di 30 mi
liardi. E intanto si apprende che le entrate e 
le spese di competenza, ragguagliate alle im-

postazioni approvate per il 1952, si esprimono 
nelle seguenti cifre (calcolo ottobre ultimo): 

Entrate effettive . . L. 7.700.000.000 
Entrate per mov. cap. 2.300.000.000 

·Totale L. 10.000.000.000 

Spese effettive . . L. 17.400.000.000 

Spese per mov. cap. 

Azienda a utofilotramviaria 

100.000.000 

800.000.000 

Totale L. 18.300.000.000 

Defic-it della competenza . L. 

Deficit della parte effettiva L. 

8.300.000.000 

9. 700.000.000 

Riferendoci ora, come poco addietro dice
vamo, al dettaglio dell'entrata .effettiva e deHa 
spesa effettiva 'Per ,l'accennato quadriennio .se
guìto alla ripresa de11a normale vita politica 
del Paese, e sempre seguendo i dati dei con
suntivi di cui alil' « Annuario statistico italia
no » del 1951 nonchè al « riassunto» dell' Am
ministraz.ione di N apo.li, pre~cedentemente ci
tato, sche'matizziamo la .seconda ;parte del qua
dro, affiancando i dati di N a poli (per H 1948-
1949-1950) con i dati delle' maggiori città del 
S.9ttentrione, a titolo di raffronto. 
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(B) 

ENTRATE EFFETTIVE (milioni di lire). 

ORDINARIE l 

l 
Imposte 

Rendite l Imposte l Valore 
Straordi-

Sovrim- su .industr. TOTALI 

patrimo-~ 1. locativo commer- Altre narie " l e imposta niali posta 
consumo di famiglia ci, pro-

fessioni 

NAPOLI 

l 3.558,0 J 1948 39,0 47,0 1.638,1 312,15 116,4 1.776,5 7.187,5 

1949 41,6 54,9 

l 
2.258,6 574,0 216,0 2.053,1 3.671,7 (2) · R.869,9 

1950 63,0 59,0 2.360,0 601,0 345,0 2.052,0 ?.482,0 (3) 7.9f>2,0 

1951 126,8 72,0 ~.823.,4 1.027,0 2.022,0 2.722,6 (4) 8.795,0 

TORINO 

1948 178,3 129,4 1.874,5 610,1 544,2 1.451,1 845,8 5.633,8 

1949 281,7 99,1 2.960,2 630,6 851,3 1.630,4 794,8 7.248,1 

1950 :!67,0 89,0 3.451,C 752,0 ()08.0 2.065,0 742,0 7.974,0 

MILANO 

1948 516,5 68,2 5.543,1 1.500,0 1.645,8 5.416,1 1.033, 7 15.723,4 

1949 3.050,9 91,0 7.300,0 2.401,0 1.670.1 ~.267,2 567,0 19.347,2 

1950 1.560,0 75,0 4.352,0 3.205,0 1.079,0 6.689,0 7.059,0 24.019,0 

GENOVA 

1948 318,3 42,0 2.030,7 626,9 

l 
547,3" 1.554,9 677,3 5.797,4 

1949 129,6 46,1 3.ll7,8 810,0 820,3 1.955,6 487,2 7.366,6 
l 

1950 204,0 60,0 3.616,0 815,0 660,0 2.220,0 389,0 7.964,0 

VENEZB 

1948 12,0 21,5 885,6 140,0 229,6 1.478,8 135,7 2.903,2 

1949 31,3 28,9 1.036,7 259,1 416,9 1.()84,2 550,8 4;007,9 
i 

1950 : 41,0 18,0 1.029,0 i 24-0,0 164,0 1.827,0 49H,O 3.818,0 

BOLOGNA 

1948 32,0 40,~ 776,8 

i 
400,0 

l 
159,4 805,7 408,2 2.622,9 

1949 43,2 

l 
22,0 931;1 550,3 

l 

137,7 900,7 733,6 3.318,0 

l l 
1950 73,0 21,0 993,0 650,0 

l 
211,0 1.212,0 714,0 3.874,0 

(l) Contributo sta t. integrativi 3.350. (2) Id. 3.350. (3) Id. 2.145. (4) Id. 2.320. 
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SPESE EFFETTIVE (milionj di lire). 

l l 

l 
Polizia Opere Pubblica Assi- Avanzo 

Iuter. Spese stenza o disav. 
Sanità pubbli- istru- Altre TOTALI 

passivi generali e bene:fi- effettivo 
Igiene che zio ne 

l 
cenza (+ 0 --) 

l 
N APOLI 

1948 234,5 ' 5.887,4 1.503,1 l 783,7 371,8 9~3,2 ()7,4 9.781,1 - 2.293,6 

1949 . 300,1 6.771,5 1.713,1 810,4 464,1 1.200,5 253,1 11.512,0 - 2.642,9 

1950 1.874,0 5.750,0 2.158,0 1.221,0 513,0 l 990,0 226,0 12.732,0 -- 4.770,0 

1951 1.776,6 5.987,() 2.323,7 U147,0 802,0 1.326,0 278;4 14.140,8 -- 5345,8 

T ORINO 

1948 252,4 3.945,4 987,2 477,7 411,1 419,0 144,0 6.636.8 - 1.003,0 

1949 455,4 4.429,6 1.370,4 1.222,3 958,4 762,8 177,2 9.367,1 - 2.119,0 

1950 6:1-2,0 l 4.435,0 1.034,0 1.019,0 470.0 o07,o 177,0 8.384,0 - ·- 410,0 

MILANO l 

1948 549,9 4.653,0 5.824,8 1.823, 7 1.780,3 2.670,5 740,6 18.042,8 -- 2.319,4 

1949 747,3 8.075,7 4.761,5 3.242,6 2.731,5 3.164,9 497,7 23.221,2 - 3.874,0 

1950 1.520,0 6.101,0 9.397,0 2~949,0 3.405,0 4.007,0 509,0 27.888,0 - 3.86~,0 

GENOVA 
l 

1948 ·' 149,0 ! 2.374,0 1.718,0 895,0 554,0 1.109,0 299,0 7.098,0 - 1.300,6 

1949 258,3 • 2.354,7 2.106,5 1.210,2 760,9 1.376,1 199,1 8.265,8 -- 899,2 

1950 .. 549,0 .! 3.282,0 2.382,0 1.439,0 1.372,0 1.375,0 l 197,0 10.596,0 - - 2.632,0 

VENEZIA i 

1948 :Ù,2 i 1.674,5 725,1 369,8 195,0 ()47,7 64,.4 3.70.7,7 - 804,5 

1949 86,5 : 2.414,8 850,3 459,5 295,1 8()2,8 87,3 4.996,3 -- 988,4 

1950 137,0 2.565,0 726,0 234.0 274,0 780,0 95,0 4.811,0 - 993,0 

l 
\ 

BoLOGNA 

194H 55,1 L031,8 484,4 230,() 417,5 432,5 Sl,fi 2.733,5 - 110,() 

1949 54,4 1.569,9 778,3 439,8 691,8 475,1 70,0 4.079,3 - -- 7()0,7 

1950 114,0 l. 742,0 638,0 305,0 600,0 429,0 71,0 3.899,0 - 25,0 
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La tabeHa (B) suggerirebbe p'arecchi con
fronti. Ci limitiamo <•ad uno: all'andamento . 
di talune f.ra le ·più ,signi1ficative entrate tri
butarie a Napoli e a' Bologna nel1950. Bolo-'· · 
gna, che ha '700.000 abitanti m·eno di N a'poli, 
dunque due terzi di meno, ha un'entrata p~:r 
valore locativo e im:posta di famiglia superiore 
a queUa ·di Napoli ( 650 milioni contro 601) : e 
per .l'imposta !SU industrie, co:mmerci e pro
fessioni un'entrata di' appena un terzo .infe
riore a queiUa di Na})O.li (211 milioni contro 
345). B.asta la differenza della situazione eco
nomka ·genera-le delle due -città a .spiegare que
ste due entrate comunali, così inferior.i per 
N a poli rispetto a Bologna, la prima assoluta
mente Ja ;seconda relativamente, malgrado N a
poli abbia 700.000 abitanti :più di Bologna? ... 
E basta quella differenza a · spie·g.are come il 
comune di Genova, ·che ha 400.000 abitanti 
meno di Napol-i, abbia se-gnato nel 1950 entrate 
da tr.ihuti in dfre superiori, per ogni voce, a 
quelle di ,N a;poli (sorvrim'P'osta ·60 milioni -con
tro 59; imposta di consumo 3.616 contro 2.360; 
valore 1ocativo e imp·osta di ' famiglia 815 con
tro 345 ; industrie, commerci e professioni 
660 .contro· 345)? ... È pos,sibile che una più 
attenta preoc-cupazione finanziaria non possa 
ridurre questi e altri raffronti a menò violenti 
divari? ... Lo Stato deve sostenere e affiancare 
con i ·suoi mezzi le :po.sizioni locali 'Più deboli., 
speci.allmente quel.Je di ma·ggior rilievo dem·o
-gr.afico e territoriale: lo esige la sua funzione, 
e lo esige l'interesse della comunità nazionale 
che a cagione della troppo scarsa vitalità eco
nomica .di quelle ·posizioni (N a;poli è ·la ·culmi
nante) è :come premuto svantaggios.amente da 
una specie di cancro . che in permanenza ne 
riduce le possibilità di un pieno slancio e co-

munque, per la irrepudiabile solidarietà che 
lega tutte le parti della N azione, ne assorbe ne
gativamente qualche efficienza di risultati, tra
:sfere:htisi sè.nzà ritorno ·dalle posizioni ·econo
lnicamente valide alle posizioni economicamente 
inva.lide. Ma se questo }o Stato dev·e fare, è 
pur ne-cessario che i sostegni finanziari av
V·ioati verso le aree depressionarie non siano 
buttati in pozzi :senza fondo, ma ·Costituis·cano, 
per volontà intelligente, tenace ed onesta dei 
cittadini e degli amministratori di tali aree, 
le oonere~te !pre:mes·se di una stabile si:s·tema .... 
zione di quel .substrato econm'lli:co da cui final
mente, oltrechè fonti di benessere per le popo
lazion·i, possano rampollare fonti di n1en po
vero nutrimento per ·g~li \Scarniti bilanci locali. 
E intanto si veda a Napoli se ver.arrnente non 
si possa trattare la dolorosa materia dei tri
buti Iocali .insuffi,cienti · e di tal une sp·ese ·con. 
qualche grià attuale :possibilità di alleggeri
mento di codesta dupHce voragine di disavan
zi che dà · a quel cospi.cuo Comune un primato 
di cui esso deve avere la fi,era caparbietà d i 
liberarsi oon assiduo e ·meritorio :sfo·rzo. Senza 
di ·chè biso~nerebbe dire che ci sono situazioni 
radicah'llente irrim·edia;biilmente cancerose, de
iStinate a. crucciare nei secoli una comunità na
zionale dannandola a trascinarsi il peso di una 
frattura di vergogna fra una 'POrzione fio
rente di opere via via pToduttive ed una fra
zione languente nelle :strettezze di una ingua
ribile impe:cunios:ità. Deduzione aMa quale no:i 
d opponiamo .con tutte le nostre forze, perchè, 
con fermezza che nessuna difficoltà riuscirà 
mai a sminuire, noi c:rediarrno che anche le 
montagne devono piegarsi se e dove lo voglia 
la volontà degli · uomini. 
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P ARTE SECONDA 

PROSPETTIVE DI RIMEDI RISOLUTIVI 

§ l. - UNA DIRgTTIV A 

FONDAMENTALE 

Già ci si può domandare or;mai come si sia 
arrivati a un tale stato di cose? Chi volesse 
r·i;spondere al quesito senza sufficiente cono
scenza della materia, e dunque in via di pure 
ipotesi, dovrebbe dire che : 

o non si è ma:i fatto nuUa ·per impedire 
un cotale a.ccumulai'Isi di fenom·eni depressio
nari; 

o si sono· adottate soluzioni impr.oducenti; 
o è mancata ·la tenace e lungimirante vo

lontà di trarre partito da quel che .s:i faceva; 
· o hanno contemporaneamente operato · 

eventi pa:ra.Jizzanti, più .grandi nel Joro ef
fetto negativo di quanto grandi non fossero 
i fatto,ri positiv.i meis.si in azione :per superare 
la crescente depressione : conle se .potenti ar
gini levati per ina;lveare un fiume fosseTo via 
via s~perati · e sommersi da una inesorabile 
concorrenza del crescere deJ,le acque. 

Quale di queste ipotesi è' la più attendibile? 
La ·prim:a? N o. La st·oria del no~stro Paese, dal
l'unificazione in :poi, offre un rispetta:bile do.:. 
cumentario deglli sforzi .compiuti per andare 
incontro al pTeo·ccupante problema di Napoli ... 
Può dar·si che non tutte le 1soluzioni siano state 
all'altezza deUe esigenz.e ·cui si tendeva a prov
vedere. Può anche darsi ;che parti·colari con
dizioni d'ambiente abbiano re1so meno effioienti 
gli .sforzi. Ma la causa causantm sta nel fatto 
che, premuti da una pressione della popo!la
zione fortemente crescente per la ra-gione na
turale e per la ragione .i:mmigratoria, sono ve
nuti a rdeterminaDsi e a sovrap·porsi tali e C01SÌ 

eospìcui ·problemi da lrusdare ogni s~forzo, pur 

non di1s,prezzabile .in sè, .sempre al disotto deUa 
esi,g.enza. Come due linee di marcia sviluppan
tisi in paralleilo, ma con diversa velncità: mag
giore, nel caso nostro, quella dei bi·sogni ; m .. i
no.re quella de;gl:i sforzi per ~·ro~edervi. 

Com·e a-ggredire upa ~situazione genera1e sif
fattamente depressionaria, e debellarla, e av
viare 1a città di N a poli verso un livelilo di 
vita meno di;stanz.i.ato dal livello rdeìle altre 
magginri ·città d'Italia? Evidentem•ente questa 
mèta è di interes:Se non soltanto napoletano, se 
è vero ehe una viva entità bene soltanto s.i 
trova se tutti gli ele:menti .costitutivi siano 
sari1, adeguatamente svillupp.ati in vista del·la 
loro s·pe~ci)fiC'a funzione nel tutto, garantiti di 
continuità dalle loro attrezzature e dai ra1p
porti di razionalità ehe tr.a loro li uniscano. 

Il rprohlem.a, che g.ià si esp·r]me qualitativa
mente con una imponenza ·che non ha in Italia 
termini di ·confronto, si caratterizza peg-giora
tivamente dall'essere 'circoscritto nello spazio 
e neilla realtà economi·ca, in quanto r hinter
land agricolo di ·N a;poli presenta una interusità 
di sfruttamento e di ins-ediamento un1ano tale 
che difficilmente si ,potrebbe prervedere un in
cremento di produttività e di occupabilità mol
to al di là dei limiti attuali. Giò vuoi dire che 
non si possono coltivare notervoli speranze di 
avviare verso quell'hinterland la s·o1uzione di 
problemi che il dato .demografico ed economico 
definiscono ·prorprii della città. 

E allo:ra? ... E aHora bisogna convenire che 
un supera:Inento reale e definitirvo alla rinno
vata e acuta cri1si della città di Napoli sol
tanto può attendelìsi fondatamente da un ade
guato e dunque f,ortissi.mo ·svi.luppo del piano 
industriale ·e del piano dei .traffici, preceduto 
dall'esecuzione di ·un non .meno imponente pia-
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no eli opere pubbliche volte a ricostituire le 
ricchezz.e distrutte dalla guerra, a migliorare 
la dotazione edilizia, a soddisfare le esigenze 
dell'istruzione pubblica, a fornire quegli ele
rnentari servizi d'igiene e di viabilità e/ve un 
immenso agglomerato demografico postula: 
co,mples~so di opere s·enza ~le quali maùchereb
bero troppe ·condizioni d'ambiente che .sono 
fondam,entale premessa di qualunque serio ed 
efficiente sforzo teso ad impiantare ed a far 
vivere nella · >Città e per ila dttà i po}moni ne
cessari a;d uno .stabile ed umano respiro. Com
plesso di opere d'altronde che già per se stesse 
sa,rebbero stimolo ad apertura di permanenti 
canali d'attività e•co~oonica, in quanto non po
t r ebbero esse re.alizzal'lsi senza un imponente 
consumo di beni str1Imentah (cake, cementi, 
mater,iali da oostr:uzione, ferramenta, ~legna

merie, ecc.) da prod urisi al possibile in lo co, ec
citando non soltanto iniziative cittadine, m.a 
movendo ver,so di esse iil collaborante sforzo 
produttivo :sia dell'i:m'mediato retroterr:a, sia 
della :pr-ovincia, sia della regione cam·pana. 

Dato mano .a.ll'a,c·cennato :comp·lesso di ope
re, bisognerà accom1pagnarvi la graduale rea
lizzazione del piano direttamente legato allo 
svi:luppo industriale, e a;llo sv,Uuppo dei trafiki 
terrestri e .marittimi che eon queUo hanno in
timi rapporti di interdipendenza e di com'P'le
Inentarietà, nonchè lo sviluppo dei servizi di 
varia natura che a .quei traffici terrestri e ma
r ittimi si collegano. IJ tutto veduto in correla,.. 
zi,one ~con adatti sf.orzi, ·puntati veTtso il poten
ziainento di ·più va·ste zone economiche, per al
t re vie già operanti in tal senso. 

questo sembra eS>sere, nella sua lapidaria 
ma chiara sintesi, la !linea diTettiv.a de.J·l'azione 
che dev'es,sere compiuta. 

§ 2. - - INNOVARE SUGLI SCHEMI 
. A.NTICHI 

È 1stata :la · linea seguìta dag-li ,interventi 
meSJsi in atto dallo .Stato sino ad oggi? 

V edamo i fatti. 
Il prim.O intervento di grande res.piro per 

il potenziamento economico di N a·po~i r isale a 
un d nquantennio .addietro·, quando nel 1904 fu 
creata ,Ja zona .industriale ( « zona aperta »). 
Quante e quali imprese siano sorte dopo quel 
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provvediimento e in virtù di ess o non sembra 
agevole stabiili1re. 

Un altro impor.tante intervento, realizzato 
fra 1e due guerx:e mondia.Ji, fu la ·concentra
zione intorno a Napoli di. un com·ples·so d'indu
strie, specie metalmeccani·che (I.R.I.), eui non 

· furono estranee cause d'ordine millitare. 

Sotto questo aspetto, da informazioni as
sunte e .da ~docum~ntazioni esaminate, se·m.bra 
che queste industrie raggiungessero una cifra 
di 60.000 unità occupate nel periodo di più in
t_en.sa pretparazione bel.Jica : .cifra che oggi non 
supererebbe le 20.000 unità. L'entità di un tale 
sbalzo denunzia !l'errore base in :cui si cade 
quando, ca:po:vo:J.gendo la genesi naturale deMo 
sviluppo industriale di una zona si perde di 
v~sta ohe ·questo svmuppo, .se non voglia essere 
eflhnero, ha da presentarsi oome i'l logico ri
sultato de.U.a naturale lievitazione di un am
biente favorevole, anzichè il frutto forzato di 
motivi e occasioni aventi carattere di preca
rietà. Il necessario processo di conversione 
. qual'itativa e dimensionale, che sempre tiene 
dietro allo svanire di quelle occasioni e motivi, 
pone allora problemi tanto più · gravi quanto 
·più forte sia stata la p·recedente inflazione. 

ArtifiiCiosa. la crea·zione della zona indu
striale, a:rtifi.cioso e sproporzionato aU'ambien
te i1l promosso sviluppo della Jn.etal'mec.canka, 
non ·poteva, drul eòngiunto oper.are di queste 
due cause, nè radicar.si una stabile attività 
eoonomka nuova ris!pondente aHe esigenze per 
Inanenti dèMa ,grande metropoli, nè svol·ger.si . 
que:l fius:s·o · di iniziative economiche ·coHaterali 
e compl€mentari ·che sono ìa logica :c-onseguen
za, e ~come a >dire .lo spontaneo richian1o, del 
con:soilidarsi d'una situaz~one industriale iPr:e
mi.nente via via .aff.er.mantesi co:me ele·mento 
or.gank.o, ·costituz.ionale, nec·€issario, di un am
biente geo~dem·Qgrafico dato. 

Ep·pe-rò il risu:ltato dei maggiori proovvedi
menti spe·cifici adottati, pur non mancato del 
tutto, è lontano dall'aver as1sunto quelle dimen
sioni che l'equiliibri~o e·conomico e sociale di 
N:apoH ·avrebbe postulato, e la :cui ·perdurante 
carenza pone iJ punto. centrico di tutto i~l ·pro
blema che stiamo esaminando. Che eo~sa sono 
infatti quei 75.000 addetti all'industria nel c'o
niune di Napoli, 'di fronte ai 214.000 del co
mune di Torino, .quando la ·popolazione di To-
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rino è inferiore di 300.000 unità a quella di 
Napoli? 

Che cos'è quel 7 per cento .che mitsura la 
densità degli addetti àll'industria sUilla )popo
lazione del capo.luogo campano, di fronte al 
30 per cento de:l -ca:p.oluogo piemontese? 

Gm'taJmente, sotto il profilo economi.co con
siderato in tutti ·i suoi rap·porti di _ causalità e 
in tutte le sue motivazioni, ~arebbe un errore 
felimarsi a .questi rilievi per trar.ne qua.Iunque 
conseguenza: ·arriveremmo all'assurdo di dire, 
per esempio, che avendo Torino ·il 30 per cento 
di addetti all'industria a Napoli il 7, una pari
ficazi.one· fra le due città sul piano di Torino, 
po1;)olazioni rispettive date, esi·gerebbe -che N a
·poli, avendo una popolazione di 1.100.000 abi
tantifi dov.rebbe ave·re quall(~osa co~me un 330 
mila addetti all'industria invece dei 75.000, cor
rispondentemente a un'aggiunta di oltre 250.000 
unità. Il che, se si voless·e calcolare un inve
stimento di 2 milioni per ogni unità, impor
terebbe una aggiunta di capitali investiti pari 
a 500 miliardi. 

Ma si potr.ehbe :pensare a un si:mi·le carico? 
E :per quali attrezzature .industriali? · E con 
quali costi? E per quali m·ercati? E non avrem
mo aggravato ~l'arti:fi·zio antico? Chiara quella 
che testè ehiam·arva;mo a:ssurdità di deduzioni. 
E tuttavia, la disparità delle due situazioni 
industriali ·che tali calcoli gro'S's.a:mente rive
lano,- rende l',idea dell'imposs·i'bilità di . ·:ris·ol
vere il p:rroblema ind ustri·ale di Napolli se non 
lo 1si coUeghi (come . fin da p1rincipio eravamo 
indotti a opinare) ad un eom·plesso or:ganicQ di 
provve·dlimenti che abbia per zona d'operaz,ione 
non solo il territorio che immediatamente cir
conda la città, ma un ben più vasto hinterland 
provinei·ale e regionale, .coordinato a sua V·O·lta 
con ~a vita ec·o:nom•ica di tutta :la N azione. 

· Questo vuoi dire fronteggiare il problema 
deHa rinwscita indu1stri:ale ·di N a·poE piaz-zan
dosi fuori dagli schemi antichi : ·come dire che, 
preso un eom·passo e puntato uno dei due ele
menti sul.la città dii N~poli, l'altro eilemento va 
fatto ruotare per de~scrivere intorno a que11 
centro un'!ampia fa:se·ia, serrando quel centro 
e questa :fa<s·cia in un wio·co ·il più am·pio e di 
più fitto possiibi·l:e di d:nt.erdipendenze eco-no
m:i·che, .caratterizzate in sintesi da un adeguato 
mercato di richie•ste e di offerte debitamente 
attrezzato de•g.li indisp:ensabi·J,i strumenti di-

retti e indiretti che sono .le vie di comuniea-
z·ione, .i mezzi di :trasporto, le fonti di eneTl~';ia 
e ·gli istituti di ·preparazione profes'Sionaile, e 
sufficientemente wppoggiato da indi1spensahili 
sos te:gn i finanziari. 

Tùtto dò significa che la soluzione del com
plesso iProblema economico ed economico-so
cia~e di Napoli .in quanto rpro:s:pettata nel · pre
sente disegno di legg·e, .si inseri1s·ce immedia
tamente e logicamente, e- a sommesso parere 
nostro - deve ;inseri~si anche funzionaln1ente, 
salve le dovute e 1e neeessa1rie inte1se con la 
locale Ammini:str.azio_ne, nel più am•pio pro
blema della si:stemazione -ambientale e pre-i:n
dustriale del :Mezzogiorno, quasi .come un 
a1sp·etto particoilare, senza dubbio e ·per ·più ra
gioni a'Spetto sa·liente di tutta la annosa e 
grande questione .meridionale. Sarebbe pertan
to errato giudicare il vailore dei :pro'VVedi'menti 
che fanno o.g,getto del disegno di legge in esa
me e realizza1rne il ·Contenuto se noi pres,cfn
dess.i:mo, non solo dal programma già in stato 
di avviata es-ecuzione de}la Ca!Ssa del lVIezzo
giorno, ma d:aUe attre·zzature funziona[i della 
stessa, nonchè dalle opere già in atto, e di 
quelle già pronte ad esserlo, cui attende, sovra 
tutti gli altri, il Ministero dei lavori pubblici. 

§ 3. - COLLEGARE SCOPI E CONTENUTO 
DELLA LEGGE IN ESAME _AI PIANI DI 
ELEVAZIONE ECONOMICA ED ECONO
MICO-SOCIALE DELLA CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO E DEL MINISTERO DEI 

LAVORI PUBBLICI. 

A 

Che cosa significa la Cassa del Mezzogiorno 
anche per la Campania e per N a poli è doveroso 
tener presente. Attingendo all'ampio documen
tario che in proposito si possiede, si rileva 
quanto notevoli siano le dimensioni del piano 
decennale per ciò che si riferisce alla Cam
pania: 

miliardi 32,50 per bonifiche e migliora-
menti fondiari; 

1niliardi 8,228 per sistem~zioni montane; 

n1iliardi 38,456 per acquedotti e fognature; 

miliardi 12,140 per viabilità ordinaria; 
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miliardi 11,274 per turismo. 

Totale m.iliardi 102,448. 

In questa cifra le quote della provincia di 
N a poli si distribuiscono rispettivamente così: 

miliardi. . . per bonifiche e migliora-
Inenti fondiari (1); 

miliardi 0,856 per sistemazioni montane; 

miliardi 19,050 per acqu€dotti e fognature; 

miliardi 1,895 per viabilità ordinaria; 

miliardi 8,291 per turismo. 

Totale miliardi 30,092. 

E per venire a dati più concreti e attuali, ecco l'importo globale delle opere che al 30 aprile 
1952 €rano state appaltate in Campania: 

Opere finanziate 
PROVINCIE Opere appaltate (l) 

appalto e in corso di 

~ 

Avellino 2.23G.OOO.OOO 251.000. (100 

Benevento 1.414.000.000 233.000.000 

Caserta 6.382.000.000 2.918.000.000 

Napoli. 2. 7 4().000.000 5.488.000.000 

Salerno 3.602.000.000 858.000.000 

-~---· ~- - -. -- -

TOTALE L. 

l 
l6.3RO.OOO.OOO 9.748.000.000 

(l) N e~~;li importi sono compresi finanzi amenti per opere eli miglior8.mento fondiario. 

Le cifre relative alla provincia di Napoli si scompongono nei seguenti reparti : 

Miglioramento fondiario . 

Bacini montani . 

Vìa.bilità . . 

Acquerlotti . 

Turismo .. 

TOTALE . L. 

(l) L'assenza <Ii cifra non deve in<Iurre in affrettate 
deduzioni : sarebbero erronee. Sta di fatto che il com
prensorio del basso Volturno si stende fino ai margini 
della provincia di Napoli per la zona a nord di Poz
zuoli. Sostanzialmente se ne trae che la borlifica eli 

tale comprensorio ritorna a particolare vantaggio di 
Napoli e della sua Provincia, sia come mercato di 
consumo di prodotti agricoli, sia come mercato di 

Opere appaltate 

21.000.000 

198.400.000 

1.163.000.000 

575.000.000 

789.000.000 

2. 746.400.000 

-=====---~----

Opere finanziate 

r•. in corso rli appalto 

130.000.000 

4.897.000.000 

455.000.000 

5.488.000.000 

vendita eU manufatti. Si· può pertanto dire con sicu
rezza che la imponente spesa di 26 miliardi di . lire, 
quale appunto è destinata a opere di bonifica e di ri
forma agraria prevista ver Il Cowprensorio in parola, 
porterit indubbi vantaggi alla provineia di NapoH: 
senza dire della messa in valore del lido di Cuma e 
delle terre circostanti. 
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Il cospicuo importo delle opere finanziate e 
in corso di appalto riguarda in misura del 
tutto preponderante gli acquedotti : e quasi 
completamente l'Acquedotto Campano sussidia
rio di N a poli, a cui vanno 701 milioni per il 
Serbatoio di S. Giacomo dei Capri e opere an
nesse, 1.575 milioni .per il primo sifone dalla 
camera di sbocco della adduttrice del Torano 
a N a poli, 2.385 milioni per la condotta Can
cello-San Giacomo, infine 156 milioni per ope
re di adduzione ai centri di distribuzione della 
città di Napoli da alimentare con impianti 
elevatori. 

Abbiamo voluto delineare questi dettagli a 
dimostrazione, sia della gravità del problema 
idrico interessante N a poli, sia degli sforzi a 
cui lo Stato si è impegnato, con le leggi con 
gli istituti e con le opere, per recare tale pro
blema alla più sollecita e adeguata soluzione. 

Il lavoro prosegue con ritmo che induce a 
bene sperare : almeno così stando a cifre di 
ancor più recente conoscenza, e che ognuno 
può vedere nel tredicesimo quaderno di « Do
cumenti di vita italiana » edito dalla Presi
denza del Consiglio dei ministri (dicembre 
1952), pagine da 869 a 874. 

B 

Nè minore testimonianza dello sforzo che lo 
Stato italiano va compiendo, perchè nei con
fronti di N a poli la solidarietà nazionale non 
sia vana parola, si deduce dalla paziente ricer
ca e dalla finalmente conclusa attesa di control-

. late informazioni, a cui ci siamo impegnati 
per assolvere onestamente l'incarico nostro : 
informazioni che riguardano alcune delle opere 
di più notevole rilievo eseguite per la città di 
N a poli da organi dipendenti dal Ministero dei 
lavori pubblici, fra il gennaio 1948 e il 31 di
cembre 1952. 

Distribuiamo i dati relativi nei seguenti 
gruppi: 

a) Ufficio del Genio civile (servizio gene
rale di Napoli). 

l. Grande arteria Capo Po
si11i'po-Mergellina : costru
zione de~l 2o lotto del ~sesto 

tronco . L. 73.421.000 
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2. Strada di, ei:r,convatlazio~ 

ne da via U. 1\tiaddalena a 
via S. ~Maria de:l Pìano L. 51.210.000 

3. P.avimentazione della via 
Riv.iera di Ghiaia grave
mente danneg-giata da 
eventi belli,ci (l 0 , 2° e 3° 
lotto) . 232.225.000 

4. ,Ri~par.azione dell'Alveo 
dell' Airenaccia da via Ste1-
.la POila:re al corso Novara, 
disrsestato da evenb he1lirci 122.747.000 

5. Costruzione « NiUova via 
Ma.rittima » (tratti fra I e 
:progressive 2,697 e 3357). 750.000.000 (l) 

6. Cavo sottomarino fra 
Torre.gaveta e le i,sol·e 
Ischia e Procida, per for
nitura di energia elettri- · 
ca· aUe due isole preceden
temente provviste da cen
trali termoe.lettriche a mo-
tori Die·sel . 170.000.000 

7. Mereato. agricolo. Rico
struzione d.i n. 56 magaz
zini per concessionari, .di
strutti da eventi belli·ci . 

Altre . opere riguardano 
aree immediata·menbe ciTeo
stanti. E sono: 

8. Aoquedotto del N o:lano : 
costruzione del l 0 lotto . 

81.700.000 

73.700.000 (2) 

(1) Il comune di Napoli ha progettato la costruzione 
di una grande arteria denominata « Nuova via Ma
rittima » che, in conformità del piano di ricostruzione 
dei quarti eri Porto e Mercato, deve collegare- la piazza 
Municipio con la zona orientale di Napoli. Da no
tare che nel quadro dei la v ori occorrenti per il fun
zionarnento della nuova arteria sono stati inoltre ri
pristinati e sistemati n. 3 collettori fluviali urbani con 
sfoci a mare, per un importo di circa 150 milioni di 
lire. 

(2) La previsione è di 500 . milioni. Negli anni 1949 
e 1960 vennero eseguiti lavori per la somma sopra 
indicata. La prosecuzione delle opere è attualmente 
devoluta alla Cassa per il Mez:wgiorno. 
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9. Agerola: costr.uzione del 
~civico acquedotto . L. 

10. Meta di Sorr~e,nto: co
'struzione del ponte sul \Ro
seM.o, tra i comuni di :Meta 
e di LPi1ano . 

11. Torre Annunz,i1ata: lavo
ri di costruzione fabbricati 

71.448.000 

38.000.000 

pe.r senza tetto . 128.000.000 

12. Ana,ca1pri : costruz·ione, 
prolungamento e sistema
z.ione· deRa strada di al- . 
'lacciramento con Iocalità 
Tuoro. 

13. Barano d'Ischia: acque
dott6 urbano . 

14. Ischia: comp:letamento 
:strada Ponza - .Sucehivo -
Sant'Ang·elo (2° lotto). 

15. Mats.salubrense : costru
zione .strada 'Mas.sa-ISan Li
beratore - ·Marciano - Ter-

33.872.000 

32.350.000 

60.000.0CO 

mini (l' lotto) . 83.'750.000 

16. Penisoila Sorrentina : ac
quedotto consorziale inte
ressante sei Comuni della 
·pani1sola . 20Q>.ooo.ooo 

17. Pompei: a:mpHamento 
deWOr.fanotrofio « Barto-
lo Longo » (l {l lotto) . 120.000.000 

Totale del gruppo a) L. 2.472.000.000 

b) Sezione aùtonoma d.el Genio civile per le 
riparazioni dei danni di guerra, nella città di 
Napoli. 

l. Ricostruzione dell'edifi
eio per i Te,lefoni deUo 
Stato 

2. Riparazione ·edifici uni
versitari (la'Vor.i ·in corJSo 
attual<mente) . 

3: Palazzo deHa Prefet
tura. 

260.000.000 

300.000.000 

76.000.000 

4. Ri•attazione del com
p1estso « Mostra d'Oltre
:mare e deil lavnro italia-
no nel mondo» L. 200.000.000 

5. Stadio P.artenopeo (1p:ri-· 
·mo lotto: lavori in .corso). 475.000.000 (l) 

· 6. Ospedale di Loreto (:pri
mo .lotto : ult·imato) . 

7. Ospedale dei Pellegrini 
(:primo lotto : ulti,mato) . 

8. Ga~a dello Studente (1° 
:lotto: 1avori i·n ·corso) . 

9. Soprae1evazione deilla
Unirv e~s·i tà 

10. Assistenziari·o liberati 
dal car,ce.re ( ~l!avori .in cor
so, l o e 2° lotto) . 

11. Scuole ri,parate o rko
struite ii n Napoli e ne Ha 
Provineia 

1.2. Case ultrapopolari (la
vori in eorso e lavori a p-

388.000.000 (2) 

270.000.000 (3) 

72.000.000 ( 4) 

50.000.000 

155.000.000 

1.143.238.000 

· p alta ti) . 4.000.000.000 . 

l3:. Fabbri1cati per senza 
tetto (n. 100 fabbrioati 
~costruiti) . 2.530.996.700 

14. Fognature (ripritstini ·in 
Na:poli e Provincia) . 

15. Edifki :pubblici vari ri
pri.stinati . 

1·6. Chiese e Istituti di as,si
.stenza e benefieenza 

543.815.000 

1.800.000.000 

1.215.312.000 

T·o:tale .del ,grup'po b) L. 13.479.361.700 

(l) Questo primo lotto esaurirà il bisogno di una 
capienza di 27.000 posti. La capienza sarà portata 
successivamente a un totale di 68.000 posti. In vista 
di ciò è in corso la progettazione di un secondo lotto, 
il cui importo sembra potrà ammontare intorno a 500 
milioni. 

(2) Sono prossimi a iniziarsi i lavori del secondo 
lotto per 464 milioni. 1 

(3) Iniziati i lavori del secondo lotto per 271 
milioni. 
( 4) Si presume una ulteriore spesa di 130 milioni in 
via di studio. 



Disegni di legge e. Telaz1:oni - 1948-53 -27 Senato della Repubblica - 2277-A 

Mettendo in cal·colo i 1avori del secondo lotto 
per l'O:speda)le dei Pellegrini, già iniziati per 
un importo di 217 mihoni, ìa eifra totale, epi
grafata in questo gruppo b) in 13 miliardi e 
479 milioni, sale a mi:liar:di 13 e 750 milioni. 

.d) Opere marittime (,N apolli e Provincia). 

·L Lav.ori ultimati .fra il 1° ago
sto 1948 e il 31 ottobre 1952 
(opere n. 513) . L. 7.451.040.000 

2. Lavori in :corso al 3 ottobre 
c) Ufficio costruzioni ferroviarie di Na;poli. 1952 (ape:re n. 41) . 4.808.764.000 

1. Ri'Pristi.no della gaUeri1a di 
PosiUipo (ex Laziale) . .L. 

2. ALlacciamento stradale e fer
roviario .del porto di Napoli 
con sotto-attraversamento del
ila via Reggia di Portici . 

3. Am!plia1mento e s istemazione 
fer.rov.ia.ri.a deUa parte occi
dentale del ,porto di Napoli . 

4. AHacocioame,nto di pozzi arte-· 
s .iani alla :rete idrica della cit
tà di .N~:poE . 

5. A•m,pEamento del serbatoio 
.Scudiillo del·l'aoquedotto di N"à- · 

280.000.000 

250.000.000 

200.000.000 

400.000.000 

poli 400.000.000 

6. Arteria in gal.leria . di comu
ni·cazione tra il Se·rbatoio di 
Capodimonte e i1l Se:rbatoi:o di 
Santo Stefano dell'acquedotto 
di Napo:li . 200.000.000 

7. Ritp.r:istino degli ·impianti di 
illuminazione deUa città di 
N wpoli . 160.000.000 

Total€ del grup:po c) L. 1.890.000.000 

Totale del gruppo d) L. 12 .. 259.804.000 

I quattro gruppi di opere, fra le più i-m'por
tanti, si ri assumono dunque così.: 

grup'PO a ·mi:liar~di 2,472 

» b » 13,479 

» c ~-->>' 1,890 

» d » 12,260 

Totale miliardi 30,101 

La ei.fra non può es:sere sottorvalutata. E.ssa 
per ò non di:ce t utto ·lo ,sforzo che è .stato 'com
piuto dallo Stato ita'li·ano ~per la rin.as:cita di 
Napoli e deHa Provinda dopo la catastrofe che 
ha ·colpito la N azione negli a,nni .dell'ultima 
guerra. La mis"ura rdi questo sforzo è agli atti 
delia Cassa .del Mezzog.io.rno ed è neH'am·plissi
mo documentario del Mini•stero dei lavori pub
blici che, i:ndipendentemente dai dettagli testè 
forniti e qui conglobati ·COn altre opere, può 
racooglier:si nel seguente pro:spètto generale d ei 
la·vori ulti•mati nella città e nella sua Prov in
cia daJl 1 o •gennaio 1948 al 31 ottobre 1952, e di 
quelli in •corso di esecuzione al 31 ottobre 1952. 
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CATEG-ORIE 

Strade 

Ponti 

Edifici p nh bliei 

S(mole .... 

ChieHe ed Istituti di hen efi(~eiJza 

· Sgombro maeeric e varie . . . 

Acquedott i, fognature èd altre opere ig:ienielle 

Opere idra uliche 

Opere marittim e 

Costruzione, ricostruzione e ripa.razione case 
per sPnza tetto . . . . . . . . . 

· l 

! 
l 

i 

LAVORI UL'l'HI ATI 

}~umero 
dei 

lavori 

527 

10 

448 

2()8 

39~ 

378 

3?J 

42 

5(il 

202 

Importo 

(migliaia c1i lire) 

3.922.(i78 

96.5()2 

2.719.717 

1.293.379 

1.792.405 

1.510.81-0 

2A7Ul45 

292.721 

7.797.012 

3.645.121 

LAVORI I N C'ORSO DI ESECU UO NE 

AL 31 OTTOBRE 1952 

Numero 
d ei 

lavori 

18 

4tl-

40 

94 

23 

27 

2 

41 

47 

Importo 

(migliaia ài lire) 

[41.7()2 

1.052.542 

5P6.70l 

582.762 

137·.()43 

1.(){)1.033 

114.720 

4.808.7()4 

3.284.732 

Ricostruzione e riparazione case a cura. dei 
privati e I. C.P . l 28.283 7.467.274 9.041 6.758.897 

Bo1Jifich e (l) . . . . . 

Nuove costnlzioui ca.se popolarì l 
139 

49 

933.075 () 28.405 

l.C89.4ll 25 (582.604 

Ferrovie: nuove costi·uzioni . . \ 17 l 

i---- ----i----
350.160 i 

l:i 52.909 
l 

~---- ~ -

TOTALE ..... 1 3U:i48 l 35.981.700 
l 

9.414 19.723.534 

(l) Di competenza del Ministero dell'agricoltura e delle foreste . 

Lo ,sforzo co-ntinua. N e facciano fede le as
segnazioni di bi·l·ancio ~pe:r il corrente e.ser·cizio 
1952-1953 per i Provveditorati alle opere pub
bhche, ehe qui si tras·crivono nell'ordine di 
grandezza decrescente: 

l. Cam·pania, 1provineie 
2. Lazio, » 
3. Calabria, » 
4. Sa~degna, » 
5. Ba1si:li,cata, » 

6. SicHia, » 
7. Li·guria » 
8. Mar~che, » 
9. Emiilia, 

10. Veneto, 
11. Abruzzo, 
12. ToiS•cana, 
13. Puglie, 
14. Trentino, 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

6, m ilioni 1.905 
4, 
3, 
3, 
2, 
9, 
4, 
4, 
9, 
8, 
4, 
9, 
5, 
2, 

» 

» 
» 
/) 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

>> 

1.700 
1.316 
1.260 

975 
888 
862 
800 
755 
691 
6·66 
471 
470 
375 

15. Umbria, ·provincie 2, .milioni 350 
16. Lombardi-a, » 8, » 324 
17. Pien1onte, » 7, » 307 

Vi è dunque un tutto organico di leggi, di 
enti, di opere, a cui va · guardato panoramica
mente, per rendersi conto . dello sforzo che con1-
pie oggi lo Stato italiano a tangibile conforto 
della volontà di ascesa che a giusta ragione sti
mola oggi la gente meridionale e in particolare 

I
la gente napoletana. Sì che, se hanno diritto al 

. . no1stro doveroso apprezzamento tutti i 'Prnvve
climenti che, puntando a tal mèta, furono com
piuti in ·passato, non vi è ·uom.o di equilibrato 

\ 

e obbiettivo ·giudizio ehe non debba convenire 
nel ri·conos·cere nei 'P'rogra.m·mi e ne·g1i sforzi 
di oggi l'.azwne più vasta, più organica e più 
razionale finora eompi·uta p-er N a·poli e per 
1! suo onesto e intelhgente PO'P'O!lo. 

E il successo ve;rrà. Esso si affida, da una 
parte alla comprensione di tutti che. il proble-
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ma di N a poli non è soltanto un prohle:ma de:l 
meridione d'Ita.lia, ma è problema di tutta l'Ita
lia: la qual·e non potrà che giovars i deHa ele
vazione di .Napoli, e dei territori che su di essa 
conver,gono economi·camente, ad un ·piano che, 
pur inqua·drandosi neH'a·mbiente suo proprio, 
r iduca al p·ossibi·le .J.e eccessive distanze che la 
separano dalle più ·progredite e ft.o:ride città 
del Paese. 

§ 4. - UN PUNTO CAPITALE: 
L'ECON01MIA DEL PORTO 

Ho detto « pur inquadrandosi neTl'ambiente 
suo pr~prio ». Intendo diTe che tutta l'econo
lnia di Napoli e i .suoi necessari svi!luppi indu
striali sono naturalmente legati a:l fatto di 
essere N a poli città di mirabile vocazione e tra
dizi.one . marinara. H problema .del suo po.rto, 
del ma,ssi:mo di efficienza del suo porto, non 
può non esse!re ~considerato :proble,ma di primo 
piano: ta1e da dettar esso le linee essenziah e 
le essenziali direzioni del suo svih1ppo ·indu
striale inteso nel più ampio senso della parola, 
secondo quella sintetica tri1partita caratteriz
zazione di cui poco addietro si è parlato. E 
tale soltanto sarà, se e quando i·l ·porto tdi N a
poli riesca ad affèrmarsi .come ·passaggio ob
bligato di un movimento di ·scambi inserviente 
le esi1genze di 1queUo che ha da diventare nel 
Mezzogi·orno un p:rogredito sistema industriale. 

.P.oic.hè esso è (e .più ha da essere) via di 
transito, .fonte proa.-notni-ce di collegate attività 
economi·che di .caratteTe produttivo e altre, sta
zione d'arrivo di •materie prime e di partenza 
di prodotti finiti, gioverà aver pre'Senti akune 
note in cui si ri1fiette l'economia di codesto 
porto, 'quasi ·centro del ba·c'Ìno m·editerraneo 
e vitali:ssi'mo ·polmone di tutta il'econom·ia na
poletana (intendo della città e del suo operoso 
retroterra). · 

Spaventosamente colpito dalle vicende della. 
guerra, restituito oggi ad una attrezzatura e 
ad una funzionalità che pur bisognosa di opere 
integrative e perfezionatrici, s:i può conside
rare con piena fiducia d'avvenire, i.l porto di 

, N a poli è ancor lontano da quell'·intens:ità di · 
traffici di cui sàrebbe capace e che rapprese~
terebbe in notevole misura, fondendo organica~ 
mente navigazione e attività industriale, una 
sorgente di stabile rinascita per la ·città e le 
sue zone integrative. 

La n1èta a cui si deve tendere sen1bra. potersi 
ra.ccogliere direzionalmente su queste linee: 
per le merci, segnare in arrivo materie prime 
e sem.ilavorati, per serbare vita alle industrie; 
segnare in partenza prodottr sopratutto del
l'industria conserviera, pastificatrice, tessile, 
manifatturiera: per i viaggiatori, puntare a far 
del porto lo scalo marittimo necessario per un 
vasto movimento di' emigrazione, di turismo e 
di affari. Le' libere manifestazioni degli scambi 
internazionali sul piano mondiale, e la evolu
zione progressiva delle region] meridionali sot
to l'impulso pro.motore e affiancatore deUe leggi 
ivi oggi operanti, sono elementi realisti'ci del 
quadro a cui si può guardare con senso di cer
tezza. 

Suffragano del resto la nostra fiducia le indi
cazioni recentissime dell'andamento econo·mico 
del grande porto. 

A non tener conto dei dati relativi alla na
vigaz.ione del Golfo e delle Isole Pa.rtenopee 
e Pontine', i valori del traffico marittimo pro
priamente detto si sono riassunti nel 1951 in 
8206 navi in arrivo e in . partenza, per un ton
nellaggio di stazza netta di 20.460.130 tonnel
late: ·cifra, quest'ultima, che ha superato di 
2 milioni di tonnellate quella del precedente 
anno 1950. 

Delle 8206 nav.i ora dette, le unità di ban
diera italiana sono · state 5453, rappresentanti 
un complesso di 8.460.358 tonnellate di stazza 
netta: il resto del tonnellaggio, per toccare la 

. cifra dei 20 e più milioni di tonnellate dianzi 
posti in rilievo, baU.eva bandiera estera su 2753 
unità rappresentanti 11.999.772 tonnellate di 
stazza netta. 

Sempre nel 1951, s.i sono avute in arrivo e 
partenza, 5.365.145 tonnellate di merci, con l_." 

g.umento di oltre l milione e mezzo rtspett. 
J.l 1950. Il miglioramento è .chiaro: e più chiaro 
appare se si guardi il succedel!si delle corri
spondenti cifre nel periodo post-bellico, le qualj 
hanno segnato : 

per i l 1946 tonn. di merci 1.907.000 

» 1947 » 1.859.000 

» 1948 » 1.604.000 

» 1949 » 2.670.000 

» 1950 » 3.777.805 

» 1951 » 5.365.145 
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dove si vede quale incoraggiante passo si s1a 
venuto svolgendo, nel seguito ininterrotto de
gli ultimi quattro anni. Da notarsi in partico
lare eh~ su 5.365.145 tonnellàte la bandiera 
estera ha conferito nel 1951 un apporto di 
4.361.281 tonnellate costituendo il residuo mi
lione 1'apporto della bandiera nazionale. E da 
notarsi ancora che l'apporto della ba

1
ndiera 

estera non era stato, nel preeedente 1950, che 
di tonnellate 2.645.672 : il che signi~fica pel 1951 
un aumento del 64,85 per cento. 

Sembra poi doversi tener present·e che la 
cennata cifra di 5.3.65.145 tonnella

1
te trattate 

nel 1951 si scompone in 3.468.607 tonnellate 
arrivaté e in 896.538 tonnellate partite. La cor
rente importatrice supera dunque di gran lun
ga la corrente esportatrice. Questo vuoi. dire 
che ci sono vasti ma:rgini di utilizzabilità per 
i noli di ritorno: nel che si vede un'altra ra
gione per incitare al massimo sforzo onde si 
determini in N a poli e nel suo hinteT<land. im
mediato e più lontano la più alta possibile ca
pacità di produzione industrdale, agricola, e 
manifatturiera. 

A questo proposito giova segnalare quale sia 
attualmente la . composizione ·delle merci trat
tate. Sempre riferendoci ai dati del 1951 (la 
fonte sulla quale elabor:iamo queste indicazioni 
e cons-iderazioni è l'ultima R·elazione del Pre
sidente dell'« Ente autonomo del porto di N a
poli ») si osserva che su 5 milioni e 375 mila 
tonneUate di merci tratt~te, i soli combusti
bili liquidi contano per 3.890.102 tonnellate: 

olio minerale grezzo 

nafta . 

benzina .. 

petrolio . 

2.180.984 

1.057.207 

448.700 

203.211 

3.890.102 

La cifra è certamente grossa,; e sta bene. 
Però, agli effetti dello sviluppo :industriale della 
zona in termini di lavoro (ciò soprattutto im
porta fissare, ·in un settore di pletora demo
grafi-ca da-lle dimensioni che a suo tempo ab
biamo posto in rilievo) quella cifra, tenuto cùn~ 
to della te-cnka della raffinazione, non può es
sere sopravalutata. 
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eMglio, sotto tale aspetto, il posto del car
bone ( 431.675 tonn.); meglio il grano (258.072 
tonn.); meglio infine le conserve alimentari 
(148.628 tonn.): le quali tre voci recano 838.365 
tonnellate ad attiv.ità produttive nel senso stret
to deUa parol~, il carbone come materia prima 
per lavorazioni industriali, il gr ano come ani
matore di un'industria della pastificazione che 
già rese N a poli celebre nel mondo, le conserve 
alimentari come produzione eccezionalmente 
adatta a tutto il territorio che su N a poli con
verge, sia per la valorizzazione dei prodotti 
del suolo, sia per l'atti~azione del lavoro indu
striale, sia infine per l'apporto di buona var 
Iuta che ne scaturisce. Al che, se pure in m.i
sura meno alta, potrebbero dare buon contri
buto le esportazioni di frutta fresca e secca, 
di prodotti articoli, di pesce seceo e conser
vato. 

Resterebbe a dire qualcosa intorno al mo
vimento dei passeggeri. Anche qui bis.ogna de
trarre da:i calcoli le cifr€ relative aUe linee 
locali, inservienti il golfo e le isole partenopee 
e pontine e considerar'e soltanto quelle relative 
ai porti esteri e ai porti nazionali. 

Gli imbarchi e sbarchi interessanti i porti 
esteri sono saliti nel 1951 a 151.284 unità: 
101.499 per gU -imbarchi, e 49.785 per gli 
sbarchi. La forte prevalenza degli imbarchi 
verso porti esteri definisce il porto di N a poli 
come porto di emigraz-ione : d~ c:iò traggo
un'altra direttiva per la comune azione, pub.
bHca e privata, ed è che si cerchi di legare a 
que'l naturale scalo di deflusso, anzichè deviarle 
~ltrove, le correnti emigratorie 1neridionali, le 
quali rappresentano la maggiore aliquota nel 
complesso della emigrazione italiana, come ap
pare dai dati relativi agli espatrii ed ai rimpa
trii di emigranti, realizzati nei principali porti 
d'Italia, quali ci vengono segnalati da~ll'ultimo 
« Compendio statistico italiano » (1951) per il 
1950. 

Genova .. 

Napoli . 

Palermo 

Messina 

Livorno 

Espatri 

65.424 

61.146 

6.821 

6.615 

1.738 ' 

Rimpatri Totale 

19.946 85.370 

l n. l 54 71.300 

1.426 8.247 

l 6.616 

1.241 2.979 
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Quanto agli in1barchi e sbarchi interessanti 
i porti nazionali, il 1novin1ento p0sseggeri del 
porto di N a poli si riferisce ai porti delle i.sole 
di Sicilia e di Sardegna a~ssai più che ai porti 
dei continente. S.i ebbe infatti nel 1951 per i 
primi un complesso di 121.835 unità (67,466 
sbarcati e 54.369 imbarcati), e per i secondi 
9975 unità ( 4484 sbarcati e 5491 imbarcati). 

Il confronto fra il 1110~imento viaggiatori da 
e verso .i porti esteri e quello da e verso i 
porti nazionali è anch'esso un indice deU'impor
tanza del porto napoletano nel campo delle 
relazioni di seambio mondiali. Non c'è terra 
del mondo verso la qua1e non puntino le prore 
napoletane: 101.023 furono i passeggeri af
fluenti o defluenti verso o dall'America (nord 
59.117; sud 41.906); 27.853 verso o dai porti 
dell'Africa e dell'Asia; 10.622 dell'Oceania; 
11.786 de11'Euro·pa. Tutta l'economia portuale, 
eome attrezzature e cmne servizi ·d'ogni ge
nere deve svolge.rsi in vista di queste chiare. 
indicazioni: 

§ 5. - L'ECONOlVIIA . FERROVIARIA 

MARITTIMA 

Infine, nei sopr aluoghi fatti dal vostro Re..: 
latore, un ultimo elemento di particolare ri
lievo è stato raccolto: quello che si rife:risce 
alla economia ferroviaria in rélazione alle par
ticolari esigenze ambientali, econ.omiche, geo
grafiche di N a poli. E poichè . queste esigenze 
sembrano p o tersi accentrare, come· n~l loro ful
cro e dominante naturale, nel porto, così è al 
n1ovimento ferroviario marittimo che l'atten
zione si è in special modo portata. Anche qui 
si riflette il ritmo prevalentemente importa~ 
t i.vo anzichè esportativo che co.ntrassegna la. fi..., . 
sionom·ia di N a poli città di mare .. In vero, . su 
un co1nplesso · di 672 mil'a tonnellate di merci 
pE:ttite o arrivate per ferrovia agli scali ferro
viari del por to nel ·1951, gli arriv.i non furono 
che di 173 mila tonnellate (carri n. 13.218) 
contro 499 mila di partenze (carri n. 30.232). 
l 43450 carri . complessivi hanno realizzato un 
movin1ento portual·e mensile medio di 3.621 car
ri ; giornaliero medio 120. 

§ 6. - INQUADRAME:NTO DEL DISEGNO 

DI LE1GGE. 

L'ampia inda,g·ine delle componenti dell'eco
nomia attuale e dei suoi sviluppi potenziali, che 
abbiamo ritenuto, p·iù che necessario, doveroso 
com1nento fondamentale alla ragion d'esser<.3 
giustificativ~ del. disegno di legge in e.Ba1ne, 
ti consente ormai di definire il punto centrico 
del nostro orientamento per giudicare la por
tata . del proposto provvedimento Iegislativo. 

Questo punto centrico si definisce: l) nella 
documentata impossibilità di rimontare la de
pressione napoletana se non attraverso un gra
duale procedimento di industria1izzazione e di 
sviluppo dei traffic i. , nonchè degli affari d'ogni 
natura ad esso collegati; 2) nella documentata 
Ìlnpossibilità di quel processo di ind~stria.liz

za,zione della zona napoletana se tale proces.so 
non si connetta nelle opere con un affiancator~, 
energetico, sotto ogni aspetto (tecnico ammini
strativo moralè) severamente condotto processo 
di potenziamento produttivo, immediata1nente 
della Campania, più in là del ·l\1ezzogiorno con
tinentale, soprattutto dei territori volti verso 
la sponda tirrenica; 3) conseguentemente, nella 
necessità · di considerare il problema di N a poli 
non come problema a sè stante, ma di conside- · 
rarlo e collocarlo e risolverlo come parte inte.;. 
grant~ del problema meridionale, e, con m.e
di~.ti .riferhnenti ·e collegam.enti, come . parte 
deL problema economico nazionale. 

Questi tre rilievi del punto centrico crite
ri:ologico che ci deve guidare nel nostro com
pìto odierno, mettono su un piano di dovute 
proporzioni (a parte la sua definita ragione 
giustificativa) sia la portata del provvedirnen
to che esaminiamo, sia .le prospettive dei risu 1-
tati che se ne possano ragionevolmente atten
dere. 

Quanto alla portata del provvedimento, essa 
va misurata, non solo dalla cifra complessiva 
di spese cui esso darà vita. Pur t enuto conto 
della sua altezza, che non è lieve · in sè e che 
non è lieve rispetto alle att]Jali possibilità del 
bilanCio deHo Stato, non ·esclusivamente ·da co
desta cifra complessiva di spese deve determi..: 
narsi il nostro giudizio sul proposto d~·segno di 
leg·ge. Se tale giudizio voglia ragionevoln1ente 
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esprimersi, non ha da perdersi di v.ista come 
esso miri ad in~ondere nella dttà di N a poli 
nuovi e meglio adeguati fermenti di intrinseca 
vitalità : a fare della città di N a poli il fattore 
dinamizzante e al tempo stesso il centro di 
convergenza di un complesso di àttività econo
.Iniche, provenienti dal suo hinterland prossimo 
e dal più lontano. In tal senso, la portata di 

· questo disegno di legge s'inquadra, pur nei suoi 
specifici aspetti, in quel programma straordi
nario d~ opere per il Mezzogiorno d'Ital'ia che, 
già provviste legis1a,tivamente e amministrati
vamente si riassumono in tre etichette: la Sila, 
la Cassa del Me·zzogiorno, le opere ferroviarie, 
onde si definisce il programma il più vasto, il 
più organico, il più razionale fino ad ogg:i con
cepito e niesso in atto, a in1mediato beneficio di 
quella nobile e cos.pieua porzione del territorio 
nazionale. 

Quanto poi agli sperabili risultati del prov
vedimento così interpretato e inquadrato, è 
fuori dubbio che l'esecuzione ovunque tenace, 
ovunque intelligente, ovunque onesta, dei piani 
ch'esso è destinato a mettere in azione, river
serà sulla città di Napoli vantaggi che nessuna 
isolata iniziativa rigidamente locale le potreb:
be mai assicurare. Tale sembra essere al vostro 
Relatore il profilo sostanziale del provvedi
Inento in esame. N el suo costrutto logico, esso 
fa vedere come il miglioramento deHe condi
zioni · generali del grande capoluogo campàno 
(condizioni edilizie, igieniche, ferroviatl'ie, stra
dali, scolastiche) conferiranno alla città di N a
poli una più alta capacità recettiva. degli effetti 
indotti dallo sviluppo economico-soc-iale delle 
circostanti regioni (pu:r tenuto conto che al 
complesso . di tale eff.etti indotti altri importanti 
centri meridionali, particolarmente pugl:iesi, 
naturalmente attingeranno anèh'essi, . come non 
è escluso siano per attingere -e già di fatto 
attingono -'- centri del Nord). 

CONCLUSIONE · 

Su codesta Vi!Sione del p-roblema attuale d i 
N apOlli, vi1sione or:ganiea e integ~ale, d ·p:iace 
rilevàre come si inspiri esplicitamente il pre'
sènte disegn·o di legge, . se un senso abbia quel 
cenno·della relazione ministe:dàle che qui ·si sot
tohnea : << /solo l'incrementò eli questa econo-

rnia., attraverso la bonifica del piano e del 
monte, la tra:sformazione agraria e la intensi
ficazione ·deUe C·Olture nel va8to re.tro te.rra con
tinentale, che va munito dei mezzi moderni d-i 
comumic·azione, c.rewmdo un mercato attivo e 
sufficiente, può ·rnantene'te in vita un sist.ema 
industriale ed una rete di traffici che rechi du
r(()turo sollievo e sv-iluppo alle condizioni della 
,grande c.ittà ». Ciò per l'appunto sig.ruifiea che 
l'esecuz:ione deJile opere ·pubbli~he ·previste da 
questo ditsegno di },e1gge ed i .c-orrelativi tStan
ziamentJi, eom.e· i contributi straordinari a co
pertura del rdefi~cit del bilancio oomunale, non 
possono considerarsi che provv,idenze a carat
tere parUcolare e ·parzi:a·le, nel senso che non 
tSono dirette a risolvere ·in radice il comple~so 
e valSto ·proble~na di N~a;pol1i. Ma dò vuo[ anche 
~servire a 11·:i:chiama:re 1a nostra attenzione sul 
fattè che tali :pr<ovvidenze, sviluppando un'e.f
ficaci~a c~pace di porre alcune importanti pre
meS'S1e ;per la sostanzi,al~e ~elevazione deUa zona 
depressionale napoiletana e eosì agevolando lo 
svitluppo di nuorve o ·più a.TIT_pie attività econo
miche, eonfe~i1s•cono direttamente alla gTaduale 
·e progressiva ;soluzione di quel . com~pìessi.ssimo 

·problema. Le opere previste in questo disegno 
di ~legge funz.ioneranno adunque come fattori 
cu:mulativli, 1riehiaJmando, ve1~so Napoli l'inizia
tiva produttiva: richiamandola, dico, soprat
tutto 1come intensifi,cazione del potere di attra
zione econ~mi·ca che già Na·poli -sta eser-citan
do, oome si :può desum~re da ;indicazioni otte
nute d.aJl,la Camera di :co:rnmer eio lo-cale e · dal 
movimento. di finanziamenti industriali che 
fanno ~capo al Banco di Napoli. Nè alcuno può 
seriamente .dubitare deUa possihiltità d'una tale 
intensificazione di richiami, sol che si pens·i 
.alla funzione,. stitmolatrice dell'economia ~ch' è 

insita nella offerta di nuovi e •più 'Perfetti 1m
pianti ferroviari, di nuovi e p1iù :rapidi mezz i 
di collegamento fra città e zone periferiche più 
o meno proSisime, di più razionali siste;maz!ioni 
della rete stradale, ~.di rifornimenti idri·ci, d i 
impianti i~gi:eni'Ci ed edilizi, dì r.a.i:gliorie ne1la 
attr,ezzatura degli i1stituti di istruzione civile 
e :profes·siona,le, dei mercati, ecc. 

N atUJralmente, codesta aus;pi.~cata intensàfi,ca
zion:e di richiami diventerà tanto nie.glio e 
tanto più 'Presto realtà eonèreta, quanto più 
si saprà :procedere razion.a~~mente çtl ooordina~ 
mento deilJe opere e alla loro ~ graduazione, se-
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condo un saggio e obbiettivamente praticato 
principio di ·pri<orità nel quadro de!l tempo ·e 
de!lle disponihHità, ed avendo costante:mente 
presente (non ci stanchiamo di insistere su 
questo punto, che a noi s·embra essere fonda
mentale) che quanto si farà sul piano delle 
opere e ·dei mezzi cittadini (edilizia, allaccia
menti feJ·rov.ia~:i ·e ma.Tittimi, attrezzature elet
triche, te1eco:municaz.iorri, impianti :portuali, 

. S•CUOl1e, er0C~) dovrà es.Se•re fatto in 'VÌ•Sta del'la 
espansione :economka e· sodale della metropoE 
canrpana Ìin ,relazione immediata con que1 più 
a·l.to respiro cui tutto iil Mezzogiorno è ohia,... 
i'nato·. Creare opere evo~atrid re :stimolatrtici di 
una rprorgres.s:iva attività economica: ecco, a 
parere del vostro rerlatore, l'anima ani.mante 
di tutta la ;so.luz.ione de!l problema. 

Tale appare, nrel suo intrinseco contenuto, 
il disegno di legge che . il Governo sottomette 
all'esame e alla delibe-razione del Parlamento: 
e in questo senso il provvedimento· riflette 
nelila .sua. origine e nelle .sue finalità la pra:po-· 
sta di .le,gge .cui :gli onorevoH ·senatori Gi;ov·an.ni 
Porzio ed A:rturo Lah:riola hanno affidato 'la 

loro ·genero1sa anSii:a di figli deltl:a Città che so
pra tutte ci è cara, perchè sopra tutte (se 
non nei.la !durata, oerto nella violenza de.Ua 
praova) ha sofferto j;J :peso ·dilaniato-re e stron
eatore della •gue:rr.a. 

Ritiene :pertanto !la Commissione che una
nime debba stringemi ,intorno alila città di Na
poli H volonteroso anlimo dell Padamento ita
liano, dando il crisma .sovr.ano della sua ap
-p.rovaz.ione al diiSegno d:i Jegge n. 2277 « Prov
vedimenti a favore de11a città di Na;poli », ·e 
non escludendo ·che se rgli eff;etti con ferma fi
ducia sperati, e .con tenace one·stà di opere 
cerc-ati, non .si .do;vessero manifestare nella 1ni
sura e neil tempo che ognuno si attende, non 

. mancheranno, nè ·Parlamento nè Go;verno, di 
r ilc'Ons,i,derare obbiettiva;mente lo .stato deHre 
cose,' nel quadro d'e:Ue .intr;aJs·cura:bili esigenze 
di tutti i Comuni d'Italia, solidali ieri nella 
sventur.a, so1lidaH oggi ·nella volontà di vivere 
e di pros:per~re. 

MARCONCINI, reZatore. 
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DISEGNO DI l.JEGGE 

Art. l. 

In aggiunta alle spese ad intero carico <}ello 
Stato ed ai contributi statali per opere pubT 
bliche nel comune di N a poli e per l'integra
zione del bilancio del Comune stesso, da so
stenersi o da concedersi con i normali stanzia
menti di bilancio in esecuzione di leggi gene
rali, sono autorizzati le spese ed i contributi 
previsti dalla présente legge. 

Art. 2. 

Per il coinpletarnento dei lavori di ripristino 
delle opere di conto dello Stato in N a poli e 
del Comune di N a poli, distrutte o danneggiate 
dagli eventi bellici, è autorizzata la spesa di : 
lire 6.500.000.000. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di co h
certo con i Ministri dei lavori pubblici, dei 
trasporti, dell'istruzione ,pubblica e? della ma
rina mercantile sarà provveduto al riparto 
della somma prevista dal presente articolo 
fra le singole categorie di opere. 

In conformi~à a tale riparto, la somnra 
stessa sarà stanziata negli stati di previsione 
della spesa dei Ministeri dei lavori pubblici, 
dei trasporti e dell'istruzione pubblica in 
ragione di complessive lire 1.000.000.000 annue 
negli esercizi dal 1952-53 al 1956-57 e di lire 
1.500.000.000 nell'esercizio 1957-58. 

Art. 3. 

È autorizzata la spesa di lire 2 miliardi per 
la costruzione in N a poli di edifici universitari. 
Tale spesa sarà inscritta nello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici, in ragione di 
lire 400.000.000 annue dall'esercizio 1952-53 
all'esercizio 1956-57. 

I.J'Amministrazione autonoma delle Ferrovie 
dello Stato provvederà alla sistemazione dei 
propri impianti e servizi nella città di N a poli. 
A tal uopo è autorizzata la spesa di 3 mi
liardi eh e sarà inscritta nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro in ragione di lire 500 mi-

lioni annue dal 1952-53 al 1957-58 e versata 
all'Amministrazione autonoma delle Ferrovie 
dello Stato. 

Art. 4. 

La Cassa depositi e prestiti e gli Istituti 
previdenziali e di assicurazione sono auto
rizzati a concedere alla provincia ed al Co
mune di N a poli, per il finanziamento di Opere 
pubbliche di loro competenza, mutui per un 
ammontare complessivo rispettivamente di 
lire 3 , miliardi e di lire 32 miliardi. 

I mutui da contrarsi dal eomun:e di N a poli 
sono garantiti dallo Stato. Per i singoli mutui 
la garanzia sarà prestata con decreto del Mi
nistro del tesoro, di concerto con quelli per 
l'interno e per le finanze. 

Per le opere contemplate dalla \Legge 3 ago
sto 1949, n. 589, è autorizzata la concessione 

·dei contributi ,statali previsti dalla medesima 
legge e per le altre quella di contributi nella 
misura di volta in volta fissata con decreto 
del Ministro competente, di concerto . col Mi
nistro del tesoro, in relazione all'importanza 
delle opere stesse. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dal comma precedente è autorizzato il limite 
di impegno annuo di lire 300 milioni per gli 
esercizi dal 1952-53 al 1956-57. 

La somma di lire 52.500.000.000 occorrente 
per il pagamento dei contributi di cui al comma 
precedente sarà stanziata nello stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici in ragione di lire 300.000.000 nello 
esercizio 1952-53; di lire 600.000.000 nell'eser
cizio 1953-54; di lire 900.000.000 nell'eset
cizio 1954-55; di lire 1.200.000.000 nel 1955-
1956; di lire 1.500.000.000 dal1956-57 al1986-
1987; di:ilire 1.200.000.000 nel 1987-88; di 
lire 900.000.000 nel1988-89; di lire 600.000.000 
nel 1989-90 e di lire 300.000.000 nel 1990-91. 

Art. 5. 

In attesa che appQsita Commissione pro
ponga i provvedimenti nl3cessari al riassetto 
delle finanze del eomune di N a poli, è autoriz
zato a favore del Comune medesimo un con-
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tributo annuo per 3 anni di lire 3 miliardi dal 
1952 al 1954. 

Le somme previste dal presente articolo 
saranno stanziate nello stato di previsione 
della spesa del l\finistero dell'interno, a decor
rere dall'esercizio 1952-53. 

La Commissione di cui al l 0 comma, com
posta da un Presidente di Sezione del Consiglio 
di Stato, da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri dell'interno, delle finanze e del 
tesoro, sarà nominata con decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri e presenterà 
le sue proposte al Ministero dell'interno entro 
un anno dalla sua nomina. 

Art. 6. 

All'onere di 5.200.000.000 derivante dall'ap
plicazione della presente legge nell'esercizio 
1952-53 si farà fronte con pari riduzione dello 
stanziamento del capitolo 467 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per lo stesso esercizio. 

.Art. 7. 

Il Ministro del tesoro provvederà con propri 
decreti alle variazioni di bilancio occorrenti 
per l'applicazione- della presente legge. 




